
 21/29 Maggio 2010  

L’ informaTorre 

       Assemblaggio di notizie prelevate dalla carta stampata regionale e dal web 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Disabile stuprato nella villa comunale, orco 
condannato a 8 anni Il verdetto dei giudici con-
tro il custode, dipendente comunale                    
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) -  22/05/2010 -Metropolis 
Otto anni e sei mesi di reclusione, interdizione perpetua dai pubblici uffici, risarcimento di 1.500 euro 
per la vittima e indennizzo di 1.000 euro al Comune per i danni all’immagine provocati dalla vicenda è il 
verdetto dei giudici della prima sezione penale del tribunale di Torre Annunziata per N.G., il dipendente 
comunale dell’ufficio Parco e Giardini 
finito a processo per lo stupro all’interno 
del parco pubblico di corso Vittorio E-
manuele. La condanna è arrivata al ter-
mine di un processo-lampo che ha chiu-
so a tempo di record la scabrosa vicen-
da aperta a inizio novembre del 2009, 
quando il cinquantacinquenne finì in 
manette con l’accusa di v iolenza sessu-
ale. Un capo d’accusa innescato dalla 
denuncia choc di un disabile di 19 anni 
che si presentò ai carabinieri della sta-
zione Centro per raccontare la terribile 
esperienza vissuta sul belvedere della 
villa comunale. La giovane vittima, ac-
compagnata dalla madre, si presentò 
nella caserma di v ia Circumvallazione 
all’indomani della violenza sessuale su-
bita nel locale in uso ai custodi del par-
co pubblico: attraverso le successive 
indagini narrativo - testimoniali  i carabi-
nieri agli ordini del maresciallo Francesco Di Maio e coordinati dal maresciallo Massimo Barbieri indivi-
duarono in N.G. il presunto responsabile degli orrori nella guardiola della villa comunale. Un deposito 
dove, secondo quanto denunciato dal diciannovenne, la vittima sarebbe stata attirata con un banale in-
ganno. Poi, una volta passato il cancello d’ingresso della villa comunale, l’imputato spinse a forza il di-
sabile all’interno del gabbiotto e costretto il giovane a rapporti sessuali completi. Un dramma rivissuto 
durante le due udienze-fiume del processo, in cui si è costituita parte civile non solo la vittima - rappre-
sentata dall’avvocato Davide Sorrentino - ma pure l’Ente di palazzo Baronale, pronto a presentare il 
conto per i danni all’immagine provocati dal dipendente comunale. Inutili  le giustificazioni dell’imputato 
- assistito dall’avvocato Antonio Morra - che, come dal giorno dell’arresto, si è difeso in aula sostenen-
do di essere stato incastrato dalla madre del diciannovenne, una sua ex amante in cerca di “vendetta” 
per una relazione troncata sul nascere. Una versione che, tuttavia, non ha convinto i giudici della prima 
sezione del tribunale di Torre Annunziata che hanno riconosciuto N.G. colpevole di violenza sessuale e 
condannato l’uomo a 8 anni e mezzo di carcere. Il guardiano della villa comunale è stato, invece, assol-
to dall’accusa di sequestro di persona. 



Turris a caccia di soci: primi incontri per Gaglione  
Ha voluto dieci giorni di tempo per capire la Turris del futuro a quali obiettivi può puntare. Se non ci saranno compli-
cazioni, Rosario Gaglione potrà essere molto più chiaro non appena sarà terminato il mese di maggio. Per il presi-
dente corallino allora sarà tempo di vacanze? Neanche per sogno. In realtà Gaglione è partito alla ricerca di nuovi 
soci. Di certo non sta lì ad aspettare che qualcuno venga a bussare alla sua porta, in queste ore sta seguendo diver-
se piste ed ha avuto diversi contatti. Ma è tutto top-secret, perché il patron corallino ha paura di “bruciare” quei pochi 
nomi che sono scritti sul suo taccuino. www.resport.it                                                                                                                               

Racket a Torre del Greco, rogo nella concessio-
naria di auto Torna l’incubo camorra nella città 
del corallo, indagini dei carabinieri  
Un incendio, probabilmente di natura dolosa, si è sviluppato nel corso della scorsa notte all'interno di una rivendita di auto e mo-
to a Torre del Greco (Napoli). Secondo quanto ricostruito dai carabinieri, che indagano sul fatto, le fiamme si sarebbero sviluppa-
to poco dopo mezzanotte all'interno di Parmauto, che si trova su via Nazionale. Sul posto sono intervenuti anche cinque mezzi 
dei vigili del fuoco dei distaccamenti di Ponticelli e Castellammare di Stabia che, non senza fatica, hanno provveduto a spegnere 
il fuoco. I danni risultano ingenti: da una prima stima, sono rimaste danneggiate nel rogo dodici auto e trenta moto. Gli inquirenti 
non escludono alcuna ipotesi, anche se si propende per un incendio di natura dolosa. Il proprietario dell'esercizio, un 62enne del 
posto, interrogato dai militari dell'Arma ha però escluso di aver mai ricevuto alcuna richiesta estorsiva. Metropolis                           

Urgente salvare l’ospedale Maresca Il sindaco di Torre del Greco 
bussa alla Regione                                                                                                                                                                       
Ho chiesto un incontro urgente con il presidente Stefano Cal-
doro per rappresentare la gravissima questione dell’ospedale 
Maresca. Una difficile problematica che negli anni la sinistra 
ed i suoi più autorevoli rappresentanti politici in regione hanno 
vergognosamente affossato forse fino ad un punto di non ritor-
no. Da lungo tempo, infatti, è in atto una sorta di lenta depau-
perazione della prestigiosa struttura che è assolutamente i-
naccettabile”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. 
Auspico, se ancora ci sono delle possibilità di revisione per il 
futuro della gloriosa struttura - prosegue - di ottenere risposte 
concrete dal nuovo Governatore. È una verità oggettiva che 
una sottile strategia ha cancellato negli anni della passata ge-
stione reparti su reparti, procurando un’agonia assurda a dan-
no degli ottimi operatori sanitari e soprattutto di una utenza 
che va oltre i trecentomila abitanti. In proposito, ricorda Bor-
riello, tante volte, ma sempre con esiti negativi, ho prodotto 
istanze e audizioni, volte a rivedere un nuovo piano sanitario e strutturale del nosocomio, ai vertici della regione, dal 
presidente all’assessore, dai diversi direttori generali avvicendatisi all’AslNa5, ai tanti politici del territorio, fino alla 
commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica, alla commissione parlamentare di inchiesta del Senato 
sull’efficacia e l’efficienza del servizio sanitario nazionale. Come tanti gli incontri effettuati con i sindaci dell’allora Asl 
Na5, unitamente a cortei e pubbliche manifestazioni. Adesso  - conclude Ciro Borriello - spero di ottenere 
quell’ascolto e attenzione che la precedente e competente gestione regionale ha sempre negato. Ovviamente non a 
me, ma ad una altissima collettività che coinvolge Torre del Greco ed Ercolano, Portici, San Giorgio e San Seba-
stiano. Un gesto, un impegno necessario per rilanciare l’importante nosocomio e scongiurare a tutti i costi un ulte-
riore e più penoso declino.                                                                                                                                          

Torre del Greco Cresce la mobilitazione contro il pia-
no di riorganizzazione «Non chiudete il Maresca», ga-
zebo e raccolta firme                                                                                                                    
Antonella Losapio Torre del Greco. Cresce la mobilitazione a difesa dell'ospedale Maresca. Dopo l'assemblea pub-
blica di mercoledì nella chiesa di Porto Salvo, con la partecipazione di 200 persone, il comitato cittadino pro Mare-
sca che riunisce giovani, associazioni e comitati di quartiere, torna in campo stamattina con altre iniziative di prote-
sta. Dalle 10 alle 13 gazebo in via Roma, a piazzale del Buon Consiglio a Torre del Greco e a piazza Trieste a Er-
colano per raccogliere firme contro il piano di riorganizzazione della rete ospedaliera proposta dal sub commissario 
alla Sanità, Giuseppe Zuccatelli, che prevede ancora tagli per la struttura di via Montedoro. Il Maresca da polo spe-
cialistico della gastroenterologia viene riclassificato dal piano in ospedale ad indirizzo riabilitativo con 25 posti letto 
di medicina, 53 di riabilitazione e 20 per lungodegenti. I reparti di cardiologia, chirurgia, pediatria, ostetricia-
ginecologia, urologia, unità coronarica e neonatologia passeranno nel giro di due anni all'ospedale di Boscotrecase 
con il ridimensionamento del pronto soccorso a danno di un'utenza di oltre 250 mila persone. «L'incontro pubblico è 



stato solo il primo passo - dice Raffaello Abbagnano dell'as-
sociazione Giovani in Movimento -. Abbiamo deciso di avvi-
are una petizione popolare per coinvolgere il maggior nu-
mero possibile di persone. Dubitiamo fortemente che sman-
tellare gli ospedali pubblici sia la soluzione più idonea per 
far fronte al deficit e contenere i costi. L'obiettivo è la riquali-
ficazione». «L'agonia del Maresca si protrae da tempo - 
attacca Giovanni Caracciolo, presidente del comitato di Le-
opardi - perché non si fanno investimenti? I cittadini non 
sono responsabili degli sprechi, ma hanno diritto alla salute 
pubblica». In campo anche gli operatori sanitari. 
«Chiediamo - spiega Giovanni Mennella, infermiere - il 
mantenimento dei reparti che gravitano intorno al pronto 
soccorso per garantire l'emergenza. Laboratorio analisi, 
radiologia e cardiologia devono essere operativi 24 ore su 
24». La mobilitazione coinvolge anche i cittadini di Ercola-
no. «Non si può pensare solo a far quadrare i conti, ignorando le esigenze della gente. Stiamo organizzando - dice 
Nicola Alonzo del collettivo Skema libero - un incontro pubblico ad Ercolano per la prossima settimana. Il sindaco 
Vincenzo Strazzullo si è dichiarato disponibile a sostenere la battaglia del comitato». Impegnati nella raccolta firme i 
responsabili del comitato Cappella Nuova all'esterno della chiesa del SS. Crocifisso. «Invitiamo la cittadinanza - 
concludono i giovani- a firmare la petizione che verrà inviata al presidente della Regione, Stefano Caldoro, e ad 
esporre un lenzuolo bianco dal balcone in segno di protesta».il mattino                                                                

Nuova sede per la Capitaneria di Porto di Torre del Greco    
Lunedì, 23 maggio 2010, alla firma del Protocollo d’Intesa tra il Comune di Torre del Greco e la Direzione Marittima 
di Napoli. Palazzo Baronale, piazza del Plebiscito, intervengono: il sindaco Ciro Borriello e il contrammiraglio Dome-
nico Picone “La nuova sede della Capitaneria di Porto, che si andrà ad insediare all’interno del complesso dei Molini 
Meridionali Marzoli, è tesa a favorire un futuro concreto allo sviluppo dell’intera area portuale, ottimizzando il rappor-
to tra cittadini, personale marittimo, l’Autorità marittima e l’Ente locale. È un vanto di questa Amministrazione che, 
dopo non poche difficoltà, ha raggiunto con determinazione un obiettivo straordinario per tutta la comunità torrese”. 
Così Ciro Borriello, sindaco di torre del Greco. “Desidero ringraziare – prosegue – l’ammiraglio Domenico Picone e 
il comandante Gaetano Angora per la cortese collaborazione profusa affinché si avviasse un così importante pro-
getto”.                                                                                                                                                                                 

Rugby  Coppa Campania: Le vespette vincono sul 
Torre del Greco STABIA SPORT                                                                                                                                                 
La legge del nuovo "campo da rugby" di Castellammare di Stabia colpisce ancora, a farne le spese per la seconda 
volta sul nuovo campo è stato il Torre del Greco. Le vespette sono scese in campo affiatate e concentrate, frutto di 
duri allenamenti e sacrifici sia per il tecnico Amoruso con l'aiuto di Riva ed il grande sostegno di Zirilli di Scisciano, 
la squadra dal primo minuto ha dimostrato di voler vincere la partita e subito è andata in meta per poi farne 5 tutte 
realizzate per un totale di 35 a 0. Partita mai messa in discussione ed i Wasps sempre in attacco, solo nel finale il 
Torre prende coraggio ma non riesce a superare la linea di meta ben difesa dai giallo neri. Ora si attende il risultato 
di Nuceria Battipaglia per sognare la Finale di Coppa Campania. Ufficio Stampa Rugby Stabia                                         

Torre del Greco - Al Santuario del Buon Consiglio la 
“Festa delle Rose”                                                                                                                                
Mercoledì 26 maggio 2010  al Santuario del Buon 
Consiglio di Torre del Greco si tiene il tradizionale 
appuntamento di preghiera denominato " Festa del-
le Rose". Questo momento di fede, voluto da don 
Raffaele Scauda fondatore del Santuario, è atteso 
da moltissimi fedeli devoti alla Madonna del Buon 
Consiglio. Alle ore 10:30, dopo la recita del rosario 
con il Canto delle Litanie accompagnato dalla sfilata 
dei simboli di ciascuna invocazione, è previsto l'o-
maggio floreale dei bambini con le preghiere in ono-
re alla Madonna. Il programma liturgico predisposto 
da Mons. Nicola Longobardo, parroco del Santuario 
Mariano, coadiuvato dal vicario don Antonio Smar-
razzo, prosegue con la S. Messa solenne presiedu-
ta dal nuovo parroco della Parrocchia del Preziosis-
simo Sangue di Torre del Greco don Salvatore Ac-
cardo e si conclude alle ore 12:00 con l'attesa Supplica alla Madonna e la "pioggia delle rose".                                                                                                                                                             



Torre del Greco: Il Museo del corallo e la Scuola delle 
giovani promesse di: Rossella Saluzzo                                                                                                         

La storia di Torre del Greco è talmente intrecciata con quel-
la del corallo tanto da costituire un binomio inscindibile. Già 
Publio Ovidio Nasone nella Metamorfosi, in riferimento al 
corallo rosso, ne raccontava la nascita leggendaria, ricon-
ducibile al sangue di Medusa. Perseo, figlio di Zeus, la de-
capitò e il suo sangue, al contatto con la schiuma delle on-
de del mare, pietrificò alcune alghe che divennero rosse. 
Nella Città sita alle pendici del Vesuvio, il corallo, oltre ad 
essere usato ancora come un portafortuna, è stato ed è 
sapientemente lavorato ed esportato nel mondo. Il 22 di-
cembre 1789 fu promulgato da Ferdinando IV di Borbone il 
Codice corallino – preparato dal giurista napoletano Miche-
le Jorio – con lo scopo di regolamentare la pesca del coral-
lo. I marinai torresi, al pari dei genovesi, dei livornesi e dei 
trapanesi, con tenacia hanno raggiunto risultati di eccezio-

nale valore. Nel 1790 fu costituita nella Città la Reale Compagnia del Corallo, con l’idea di lavorare e vendere il 
corallo pescato. Nel 1805 fu fondata la prima fabbrica per la lavorazione del corallo a Torre del Greco dal francese, 
dalle origini genovesi, Paolo Bartolomeo Martin, iniziò così il periodo d’oro per la lavorazione dell’oro rosso. Ancora 
oggi, Torre del Greco resta il più importante centro al mondo per la lavorazione del corallo, con oltre 2000 addetti 
del settore. La tradizione collega il corallo a riti scaramantici. Nella storia era considerato un antichissimo amuleto 
di valore apotropaico per i neonati. Secondo la tradizione pagana i rametti appuntiti infilzavano il malocchio lasciato 
per invidia. Altro è il significato che danno i cristiani. Il colore rosso ricorda il sangue di Cristo. E’ proprio per questo 
che molti oggetti religiosi sono decorati con il corallo rosso già a partire dal Medioevo, dove il l’oro rosso veniva 
utilizzato per decorare i reliquiari della Croce. In questo modo è assurto a simbolo della doppia natura di Cristo, 
umana e divina. Molti sono i dipinti che risalgono all’epoca rinascimentale nei quali è raffigurato un oggetto in coral-
lo: la Madonna del solletico di Masaccio, la Madonna di Senigallia e la Pala di Brera di Piero della Francesca.Se si 
vuole indagare sul significato etimologico del termine, la lingua greca può aiutarci. Koraillon significa scheletro du-
ro, ma c’è anche un’altra parola sempre greca kura-halos che significa forma umana. Corallo potrebbe anche deri-
vare dalla parola ebraica goral, nome usato per le pietre utilizzate per gli oracoli in Palestina, Asia Minore e Medi-
terraneo. Il corallo, che oggi troviamo nelle vetrine di Torre del Greco, è opera dell’ingegno di giovani allievi 
dell’Istituto d’Arte e di maestri che, con estro, hanno reso la lavorazione del corallo un vanto per l’intera Nazione. 
Nell’Istituto d’Arte di piazza Luigi Palomba i corsi prevedono non solo l’arte della lavorazione e del restauro del co-
rallo, ma anche l’arte di rendere i metalli, in generale, e l’oro in straordinari gioielli da esporre nei musei, nelle vetri-
ne e esportarli nei cinque continenti. Il Museo del corallo di Torre del Greco riporta sulla facciata esterna 
un’incisione dedicata alla Principessa Maria di Piemonte, terza Regina d’Italia, che aveva una spiccata vivacità in-
tellettuale e una grande passione per le arti e per la musica. Francesco Noto, Vice Preside dell’Istituto Statale 
d’Arte Francesco Degni, docente di progettazione della sezione oreficeria, mi riceve nel corridoio dell’Istituto indi-
candomi le opere esposte e le attività che la Scuola offre ai suoi allievi. Fondato nel 1878, l’Istituto Statale d’Arte di 
Torre del Greco è tra i più antichi d’Italia. Nel 1933, poi, grazie all’interessamento dei pescatori, delle botteghe arti-
giane e del Banco di Napoli, viene fondato il Museo del Corallo, annesso alla scuola, meta costante di turisti e sco-
laresche. Negli anni ha destato l’interesse dalla fondazione Fai (Fondo per l’Ambiente Italiano) e dei media nazio-
nali. Nel museo si possono visitare oggetti lavorati da docenti e da discenti, oltre che enormi carapaci di tartarughe 
e zanne di avorio. La lavorazione comprende oggetti di uso comune come specchi e forcine in tartaruga abilmente 
traforate, centro tavoli in avorio, corallo e madreperla, statue di cavalieri e dei Re Magi. La Scuola d’Arte e 
l’annesso Museo sono una realtà di straordinario valore culturale per Torre del Greco. La Città deve prendere co-
scienza di tanto, valorizzando costantemente questa realtà che è memento sostanziale della propria storia. Nella 
foto un'opera custodita nel Museo.                                                                                                                             

Torre del Greco. Meeting degli studenti al "Pantaleo"  
“Quello del Meeting degli Studenti è ormai un appuntamento importante non solo per il mondo della scuola, ma per 
la città. Una valida iniziativa, in cui i veri protagonisti sono soprattutto i giovani che si confrontano su impegnative 
tematiche afferenti la Legalità, la Tutela dell’Ambiente e in particolare in questa edizione anche con spettacoli e 
ricerche sul 150anniversario dell’unità d’Italia”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Aspetti pedagogici 
fondamentali - prosegue - per la formazione e l’approfondimento degli studi. Tra l’altro, ho molto apprezzato gli 
stand espositivi, come quello rappresentato dalla sezione Geometri. In proposito, ho ammirato un articolato proget-
to di riqualificazione urbana ed ambientale di un’area del nostro territorio. Un lavoro che dimostra la valenza 
dell’indirizzo professionale del Pantaleo e nella fattispecie l’interesse degli allievi per la propria città”. “È doveroso 
ringraziare - conclude il Primo cittadino - il personale docente e Ata del glorioso Istituto di Via Cimaglia e 
l’infaticabile dirigente scolastico, Carlo Ciavolino, per l’organizzazione del robusto programma. Infine, rivolgo ai re-
latori, alle associazioni culturali e di Volontariato il più sincero grazie per la loro validissima collaborazione”. torre 
sette 



Torre del Greco: sequestro di prodotti ittici, tre denunciati 
Avevano messo in vendita prodotti ittici pescati in acque inquinate e tenuti in cattivo stato di 
conservazione. Per questo motivo i carabinieri del servizio Navale di Torre del Greco (Napoli) 
hanno denunciato tre persone. Due pescatori ed un commerciante sono infatti accusati di com-
mercio di prodotti ittici in cattivo stato di conservazione dai militari dell'Arma, che hanno anche 
potuto constatare - attraverso un servizio di accertamento - che gli stessi prodotti erano stati 
pescati in acque ritenute altamente inquinate. Nel corso dei controlli sono stati sequestrati 83 
chili di mitili, poi distrutti mediante affondamento grazie all'ausilio di una motovedetta. Lunaset                                                                                                                                                          

Torre del Greco. Via ai lavori di riqualificazione in Li-
toranea                                                                                                                                                               
Torre del Greco. Inizia il piano della riqualificazione della Lito-
ranea. Sono stati spostati i volumi, zona ex lido Conchiglia, che 
ostruivano la vista del mare e deturpavano il litorale. In merito 
ha commentato i primi interventi di questi giorni il vicesindaco 
Antonio Spierto nonché assessore al demanio: ” il piano spiag-
ge è stato approvato circa tre anni fa e procede per gradi. Uno 
dei parametri fondamentali della normativa vigente è quello 
che i cittadini devono poter vedere il mare, e quello volumetrie 
deturpavano il paesaggio. In concomitanza dei lavori della stra-
da, abbiamo spostato il lido in un’altra zona”. La riqualificazio-
ne della Litoranea non passa solo per l’applicazione dei para-
metri legislativi in merito all’arenile ma anche al potenziamento dei servizi per i cittadini: ” uno dei problemi fonda-
mentali della Litoranea è il parcheggio. Entro l’anno prossimo, nello spazio adiacente, tra un ristorante ed una far-
macia, stiamo costruendo un parcheggio che ha una capienza di oltre 500 posti. Inoltre nella zona, dove fino a po-
co tempo fa, esistevano questi volumi, entro poco tempo sarà attrezzata anche la spiaggia pubblica per i diversa-
mente abili, con le apposite rampe per consentire a disabili di transitare bene dalla strada alla spiaggia”. Quando si 
parla di Litoranea non si può non fare riferimento alla questione scogliere: ” i lavori di restyling della strada – conti-
nua Antonio Spierto – sono stati effettuati sempre perché non c’era una scogliera a proteggere il litorale in caso di 
mareggiate. In settimana ho un altro incontro con la Provincia, che è l’Ente competente, per sollecitare il tutto. Si 
tratta di procedure davvero lunghe, la questione va avanti almeno dal 2004, e speriamo di accelerare le procedure 
in breve tempo”.ilgazzettinovesuviano.                                                                                                                          

Torre del Greco, Ospedale Maresca: chiesto un in-
contro in Regione                                                                                                                              
Torre del Greco. Ospedale Agostino Maresca. La 
questione sbarca in Regione. Il sindaco Ciro Bor-
riello ha richiesto un incontro con il presidente 
Stefano Caldoro per trovare una soluzione: “Ho 
chiesto un incontro urgente con il presidente Ste-
fano Caldoro per rappresentare la gravissima 
questione dell’ospedale Maresca. Una difficile 
problematica che negli anni la sinistra ed i suoi 
più autorevoli rappresentanti politici in regione 
hanno vergognosamente affossato forse fino ad 
un punto di non ritorno. Da lungo tempo è in atto 
una sorta di lenta depauperazione della prestigio-
sa struttura che è assolutamente inaccettabile”. 
L’idea è quella che grazie ad un cambio di interlo-
cutori si possa aprire un dialogo: ” “Auspico, se 
ancora ci sono delle possibilità di revisione per il 
futuro della gloriosa struttura – prosegue  Borriel-
lo – di ottenere risposte concrete dal nuovo Go-
vernatore.  Una sottile strategia ha cancellato 
negli anni della passata gestione reparti su repar-
ti, procurando un’agonia assurda a danno degli 
ottimi operatori sanitari e soprattutto di una uten-
za che va oltre i trecentomila abitanti. In proposito, tante volte ho prodotto istanze e audizioni, volte a rivedere un 
nuovo piano sanitario e strutturale del nosocomio, ai vertici della regione, dal presidente all’assessore, dai diversi 
direttori generali avvicendatisi all’AslNa5, ai tanti politici del territorio, fino alla commissione Igiene e Sanità del Se-
nato della Repubblica, alla commissione parlamentare di inchiesta del Senato sull’efficacia e l’efficienza del servizio 
sanitario nazionale.  Adesso speriamo di ricevere il giusto ascolto”.Veronica Mosca ilgazzettinovesuviano.                                                                                                                      



Capitaneria nella palazzina degli ex Molini. Sì all'ac-
cordo                                                                                                                                                                    
Aniello Sammarco Torre del Greco. La Capitaneria di porto non trasloca. È il sen-
so del protocollo d’intesa siglato ieri a palazzo Baronale dal sindaco Ciro Borriello 
e dall’ammiraglio Domenico Picone, in rappresentanza della direzione marittima di 
Napoli. Una firma che di fatto sancisce l’ingresso a pieno titolo dei militari negli 
spazi degli ex Molini meridionali Marzoli. In una delle palazzine da ristrutturare 
dell’area di via Calastro sarà sistemata la nuova sede della guardia costiera. Con 
tempi e modalità però ancora tutti da definire: se è certo che il contratto di locazio-
ne avrà durata di sei anni, con la possibilità di un rinnovo di altri sei anni, e che il 
canone sarà di 50mila euro annui, ancora incerto è invece l’avvio degli interventi 
di riqualificazione alla palazzina che sarà destinata alla Capitaneria, quella posta 
di fronte a un’altra struttura già utilizzata dai militari come refettorio e dormitorio. 
«Contiamo di far rientrare i lavori di adeguamento strutturale - ha ricordato il primo 
cittadino a margine della firma del protocollo - tra quelli che verranno finanziati con 
i fondi del programma Europa Più». Secondo la stipula dell’ intesa infatti, i costi di 
riqualificazione della palazzina sono a esclusivo carico del Comune. E con le cas-
se dell’ente non proprio floride, la speranza è quella di poter fare leva sui finanzia-
menti regionali: «Quello che ci ha permesso di trovare una sede alla Capitaneria 
negli ex molini Marzoli - prosegue Borriello - è un ulteriore passo verso la realizza-
zione della Cittadella del mare. Dopo l’Accademia, inaugurata qualche mese fa, la 
guardia costiera rappresenta un importante momento verso la sistemazione di 
buona parte delle attività legate al mare nel complesso di via Calastro. Gli interventi? Secondo i nostri calcoli parti-
ranno fra meno di un anno. In tempo comunque per dare presto una sede adeguata alla Capitaneria e scongiurare 
che anche questa importante realtà possa andare via da Torre del Greco. In fondo è dal 1993, quando sono stato 
eletto per la prima volta consigliere comunale, che sento parlare di locali inadeguati per i militari del mare. Con que-
sta nostra iniziativa abbiamo voluto mettere un punto fermo». Ad ascoltare le parole di Borriello, l’ammiraglio Pico-
ne: «La stipula del protocollo d’intesa - ha detto - è il suggello di una sinergia tra Comune e capitaneria di porto. 
Siamo soddisfatti del risultato raggiunto, specie se si tiene conto che abbiamo dovuto superare tante difficoltà di 
carattere burocratico. Acqua passata è il caso di dire: ora guardiamo con rinnovato ottimismo al futuro».il mattino 

Piccoli giallisti crescono alla D'Assisi                                                                      
Francesca Mari Torre del Greco.«Le città di mare si somigliano tutte, forse perché il mare, che è il loro padre, le ha 
fatte sorelle sparpagliate per il mondo». Poetico e incisivo l'incipit del primo romanzo realizzato dagli allievi dell'Isti-
tuto Comprensivo Statale F. D'Assisi, intitolato «Natale a Vico 4 passi» e presentato ieri mattina presso la scuola. 
Edito dalla Duemme, è il frutto del laboratorio di scrittura «Vi presento i miei», realizzato nell'ambito dei Pon, ed 
elaborato coralmente da venti alunni delle scuole medie inferiori seguiti dalla docente di lettere Angela Valentino e 
dalla scrittrice salernitana Rosanna Lamberti. Si tratta di un romanzo giallo avvincente e sorprendente, dal lessico 
semplice e dallo stile scorrevole. Intrinseco alla storia, a tratti surreale ma con molti elementi legati alle tradizioni e 
ai luoghi della nostra terra, vi è un grande invito alla moralità ed alla legalità, con la denuncia delle ingiustizie e del 
degrado ambientale. La storia è ambientata nel periodo natalizio in una città di mare chiamata «A tina 'mez», tra-
sposizione fantastica di Torre del Greco e delle altre città marittime. Un gruppo di ragazzini, abituato ad incontrarsi 
in una villetta sul mare per parlare e giocare, scopre una barca i cui passeggeri sono intenti a gettare in acqua so-
stanze inquinanti e decide di riferirlo alle autorità competenti. «Accanto al valore didattico di questo progetto - ha 
detto la preside Grazia Paolella - mirato a spronare i ragazzi alla scrittura e alla lettura, è emerso, a prodotto finito, 
il raggiungimento di un obiettivo: la formazione degli allievi aldilà delle materie scolastiche, in un rapporto sinergico 
con gli insegnanti, e la scoperta di talenti che avevano bisogno di strumenti per affiorare». Il laboratorio, durante 
l'anno, è stato tutto basato sul gioco: e tutor sedevano in cerchio e davano vita alle proprie idee servendosi di una 
palla di gommapiuma, mentre nella fase di stesura, spesso sono stati accompagnati dalla musica, e si sono serviti 
della tecnica del fumetto e della teatralizzazione. «Questo progetto - ha affermato la Lamberti - presuppone la con-
sapevolezza che i ragazzi non sono come vasi vuoti da riempire, ma protagonisti della propria crescita».il mattino 

Lirica,quattro nuovi talenti nel nome di Albanese             
Mariella Romano Torre del Greco. Per tre giorni capitale della musica e della cultura. Con la 
sedicesima edizione del concorso canoro dedicato alla memoria del tenore Francesco Alba-
nese, Torre del Greco ha offerto una ribalta ai giovani artisti in cerca di affermazione, e mo-
menti di grande emozione agli appassionati del bel canto. Una pagina di storia della musica 
che, ancora una volta grazie ai privati, ha consentito alla città di tornare da protagonista 
sulla scena internazionale grazie all’associazione Amici della Lirica, presieduta da Dina Pa-
lomba Sorrentino. «Ormai – spiega Dina Palomba Sorrentino – questo concorso viene an-
noverato tra i classici appuntamenti della lirica e richiama a Torre del Greco le promesse 
bel canto italiano e straniero. Un evento che porta lustro alla città e che, purtroppo, continua 
a essere ignorato dall’amministrazione che non ha stanziato un solo euro per sostenere 



l’iniziativa». Altissimo il livello dei partecipanti che, anche quest’anno, ha reso difficile il lavoro della giuria presiedu-
ta da Leone Magiera, pianista e direttore d’orchestra. Quattro i vincitori di quest’anno che sono stati premiati alla 
presenza del parlamentare Gioacchino Alfano: primo premio al contralto Candida Guida, secondo al soprano Maria 
Carla Seraponte e terzo al soprano Alessandrea Krog. Premio speciale Paolo Montersolo, al baritono Felice Ten-
neriello. «Il nostro concorso – spiega ancora la Sorrentino – ha fatto da apripista a tanti giovani talenti che oggi so-
no bene inseriti in contesti di livello internazionale. la vincitrice della scorsa edizione, il soprano Corvino, è già alla 
scuola di alta specializzazione della Scala».il mattino                                                                                                    

Turris, continua la fuga: lascia anche De Carlo                         
Un addio dopo l’altro. Dopo Longobardi è pronto a lasciare la Turris anche Vittorio De Carlo. Ritornato a dicembre 
per dare qualità al reparto difensivo, ha deluso le attese, tanto che Gaglione voleva la rescissione dell’accordo, as-
sieme ad altri tre calciatori, poche giornate prima della fine del torneo. Il tutto rientrò, ma De Carlo non è stato nem-
meno convocato nelle ultime due uscite. Il rapporto si era ormai incrinato da tempo e sarà inevitabile un suo addio. 
Intanto quest’oggi dovrebbe esserci l’incontro decisivo tra Gaglione e Mandragora. Il tecnico attende una risposta 
dal patron corallino, che molto probabilmente rinvierà ogni decisione dopo aver fatto chiarezza a livello societario. 
Gaglione è ancora alla ricerca di soci, con l’obiettivo di costruire una squadra competitiva. In caso di risposta nega-
tiva da parte dell’imprenditoria torrese, Gaglione ha annunciato di poter garantire soltanto l’iscrizione e una squadra 
dai bassi costi di gestione. I tifosi attendono.  www.resport.it                                                                                        

Turris, Gaglione su Di Nola: "Un ottimo allenatore"             
L´idea di Gaglione sarebbe quella di affidare la Turris a Mario Di Nola, da sempre un pupillo del presidente coralli-
no. In realtà c’è un rapporto di amicizia tra i due: “Ci sentiamo tutti i giorni – dice Gaglione – ma non vuol dire nien-
te”. “Potrebbe essere anche il contrario, ma lo stimo moltissimo anche come allenatore – continua – E’ forse uno 
dei migliori tecnici della categoria. Ma non posso ancora fare scelte ufficiali. Ho bisogno di avere ancora un quadro 
chiaro della situazione societaria, che ora non ho ancora. Devo capire se mi toccherà continuare da solo, oppure ci 
sarà qualcuno che mi affiancherà. Quindi, non conoscendo il budget non posso promettere niente né a Di Nola né 
a qualsiasi altro allenatore”  www.Resport.it.                                                                                                                    

Cioffi: "Nessun contatto con la Turris"                                                           
E´ balzata l’indiscrezione di un contatto tra la Turris e Renato Cioffi. Alcuni siti internet hanno riportato la notizia, poi 
prontamente smentita dal diretto interessato: “Non ho avuto contatti con la Turris, ma nemmeno con altre società. 
Al momento nessuno si è fatto avanti, ma è presto per tirare le somme - spiega Renato Cioffi - Oltretutto sono an-
cora un tesserato del Padova fino al 30 giugno”.www.resport.it                                                                                 

L´affondo di Gaglione: "La città non ama la Turris"  
“Datemi dieci giorni di tempo, il campionato è appena finito”. E’ 
questa la risposta che Gaglione dà a chi chiede quale sia il futu-
ro della Turris. Al momento è tutto in stand by, compreso il di-
scorso allenatore, così come quello legato ai calciatori. Difficile 
avere un quadro chiaro di chi resterà e chi cercherà fortuna al-
trove. “Al momento i calciatori possono considerarsi tutti liberi – 
annuncia Gaglione – quando saremo in grado di programmare 
la prossima stagione, allora saranno chiamati uno ad uno per 
discutere di accordi”. Gaglione è, però, rimasto scottato dal 
mancato accesso ai play off. Non ha proprio tollerato 
l’atteggiamento rinunciatario della squadra, che non ci ha cre-
duto fino alla fine: “Io i play out non li ho mai messi in preventivo 
– rivela – Ero convinto che questa squadra potesse tranquilla-
mente evitarli. Piuttosto non mi è piaciuta la squadra sul finire 

del campionato. Abbiamo perso cinque gare negli ultimi sette turni, si vedeva che erano già appagati dal raggiungi-
mento della salvezza, senza pensare a lottare per qualcosa in più. E poi penso che la squadra aveva tutte le carte 
in regola per raggiungere la zona play off”. Gaglione poi ritorna sulla questione societaria: “Purtroppo a Torre del 
Greco ci sono persone molto ricche, ma non s’importano della Turris. Io sono tifoso ma posso rimetterci sono fino 
ad un certo punto, da solo non posso andare avanti. Quando si chiede aiuto per la Turris, la città è assente. Devo 
fare un plauso agli ultras, che sostengono sempre con forza la squadra. Sono sempre presenti, ma purtroppo non 
possono risolvere i nostri problemi”. www.resport.it                                                                                                                  

All’istituto Pantaleo parte il Meeting degli Studenti di: 
Antonella Losapio                                                                                                                                                               
TORRE DEL GRECO - Con il rito dell’alzabandiera è partita all’istituto tecnico Eugenio Pantaleo la terza edizione 
del Meeting degli Studenti. L’On. Giovanna Petrenga della commissione Difesa della Camera dei Deputati ha dato 
inizio, con il dirigente scolastico Carlo Ciavolino,  alle varie attività formative che per una settimana vedranno impe-
gnati migliaia di giovani su tematiche che spaziano dai problemi dell’ambiente a quelli della giustizia e della legalità. 
Rivolgendosi ai giovani, l’On. Petrenga ha sottolineato il suo impegno quotidiano come rappresentante delle istitu-
zioni nel favorire e appoggiare con forza ogni iniziativa legislativa che vada nella direzione dei giovani e degli stu-



denti. “Conoscere i loro problemi, saperli interpretare, capire le loro istanze, porsi di fronte al loro futuro, deve esse-
re lavoro e impegno prioritario di chi regge la cosa pubblica ed è chiamato a dare risposte concrete”, ha affermato 
l’On. Petrenga nel suo intervento, che si è concluso con “l’auspicio ai giovani che si lascino alle spalle ogni chimera 
eccessivamente consumistica, stando attenti alla loro formazione, che trova nella scuola il luogo della migliore rea-
lizzazione”. “I giovani hanno sempre apprezzato questo tipo di attività che li mette a confronto su temi e problemi 
della società civile”: ha sottolineato il preside Ciavolino, che conclude: “E’ un’attività originale e allo stesso tempo 
molto efficace che ha ricevuto il plauso del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano e di istituzioni ai vari 
livelli. Il meeting ha voluto ricordare un appuntamento molto importante, l’epopea risorgimentale e garibaldina che 
ha portato, nel 1860, centocinquanta anni fa, all’Unità d’Italia. Gran parte della manifestazione è stata dedicata a 
questo anniversario”. Fino a venerdì in programma dibattiti, tavole rotonde e spettacoli. julie news                          

"Riforma Gelmini", appello per gli studenti "                   
Riforma Gelmini", appello per gli studenti In occasione del “meeting degli studenti 2010”, i Giovani Democratici e i 
Giovani comunisti augurano a tutti gli studenti di Torre del Greco di scuola media inferiore e superiore di conclude-
re al meglio l’esperienza scolastica, in particolar modo Auguriamo un grande “in bocca al lupo” a tutti gli studenti 
dell’ultimo anno di scuola media superiore impegnati nell’esame di stato. Si coglie l’occasione per chiedere a tutto il 
settore scolastico (studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo) un momento di riflessione sui pesanti tagli 
previsti dal governo Berlusconi, con la “Riforma Gelmini”, di cui il nostro sindaco On. Ciro Borriello è illustre rappre-
sentante cittadino. A causa di questi provvedimenti l´ISA “Maria Principessa di Piemonte” di Torre del Greco è dive-
nuto “Francesco Degni” e la sezione Tradizionale del prossimo anno non vedrà una classe prima. L’unica a non 
accorgersi dei tagli del governo, del quale fa parte, è stata l’On. Petrenga che nel discorso di apertura del meeting 
ha sostenuto che il governo investe sui giovani per evitare la fuga dei cervelli. In realtà quello che è in fase di con-
clusione è il primo dei tre anni di "riordino" del sistema di istruzione pubblico voluto dal ministro dell´Economia Giu-
lio Tremonti, che porterà al taglio di 130 mila posti (fra insegnanti, amministrativi, tecnici e ausiliari), di ben 8 miliar-
di di euro alla scuola pubblica, una riduzione degli orari scolastici, ridimensionamento dei contenuti e della qualità 
dei programmi didattici. lo strillone                                                                                                                                      

Litoranea,ruspe contro gli abusi                                                                            
Francesca Mari Torre del Greco. Al via gli abbatti-
menti di fabbricati abusivi, cominciando proprio 
dalla Litoranea il cui paesaggio risulta uno dei più 
rovinati dalla presenza di costruzioni non in regola. 
Il piano comunale per la riqualificazione del litorale 
prevede in primis la demolizione di tutti gli stabili 
abusivi, e il primo passo è stato compiuto qualche 
giorno fa con l'eliminazione di due edifici di medie 
dimensioni siti all'inizio del lungomare. Si tratta di 
due corpi di fabbrica, uno più grande di 4 metri di 
lunghezza e 6 di larghezza, e l'altro di circa 3 metri 
di lunghezza, che ostruivano la vista mare in pros-
simità del marciapiedi distrutto dalla mareggiata del 
2008, i cui lavori di riqualifica sono quasi a termine. 
Costruiti nel periodo antecedente al terremoto 
dell'80, i due stabili appartenevano attualmente al 
proprietario del lido «La Conchiglia», Leonardo 
Magliacano, ed erano utilizzati l'uno come deposito 

e l'altro per ospitare bagni e docce. Con il recente passaggio del lido privato al posto della storica spiaggia libera, 
qualche metro più avanti, conosciuta come «Bambulella», il suolo su cui giacevano i due stabili è stato acquisito dal 
Comune, per la realizzazione della spiaggia libera, e prima dell'inizio dei lavori si è provveduto a buttare giù i due 
casotti. «L'opera di riqualificazione della Litoranea - ha detto il sindaco Ciro Borriello - non può prescindere dalla 
demolizione degli stabili abusivi che deturpano la zona da diversi anni e costituiscono un problema oltre che visivo 
anche di pericolo per l'incolumità della gente. Gli abbattimenti di questi giorni sono solo l'inizio di un'opera che in-
tendiamo portare a termine, ripulendo totalmente l'area costiera. Contiamo di terminare il lavoro entro l'estate, altri-
menti prima della fine dell'anno». Quasi messa a nuovo, dunque, la parte iniziale del litorale, con gli abbattimenti 
che permettono di godere del paesaggio, la conclusione, già prevista per lo scorso 26 aprile ma rimandata per im-
previsti, del marciapiedi totalmente distrutto, e con i lavori in corso per la realizzazione della spiaggia libera. Secon-
do il piano spiaggia essa dovrà essere dotata di bagni e docce liberi, servizi igienici e una rampa d'accesso per 
diversamente abili. Attualmente, si è proceduto solo alla costruzione di rampe ricoperte di basolato. Tuttavia, il la-
voro da fare per eliminare alcuni scempi dell'area è ancora lungo, e diverse sono le sollecitazioni all'amministrazio-
ne. «Abbiamo scritto una lettera al sindaco - ha detto Carlo Ceglia, presidente dell'associazione "Per il rilancio di 
Torre del Greco" - in cui definiamo la Litoranea come ferita aperta della città, e attendiamo un incontro con le istitu-
zioni. Tra le nostre priorità c'è il problema di due edifici in particolare: il Lido Miramare e l'ex ristorante Gaetano a 
Mare. Il primo, attualmente sotto sequestro per abusi edilizi, è totalmente in cemento, con delle colate che riversa-
no direttamente sulla spiaggia che è diventata una discarica a cielo aperto. Il secondo è uno stabile abbandonato, 
fatiscente, con calcinacci pendenti e che ostruisce la vista mare. La nostra proposta è di eliminare questi edifici 



abusivi e provvedere, in particolare per il lido, a realizzare nuove strutture, magari con l'uso di materiali ecocompa-
tibili». Accanto al fattore abusivismo, per cui il sindaco sembra ostinato ad andare fino in fondo, nonostante il lavori 
di ripristino in atto, persistono altri problemi che sembrano crescere in vista della stagione estiva. Il problema della 
viabilità, che tuttavia è sempre una piaga per la zona, tra traffico e mancanza di parcheggi, soprattutto nei mesi più 
caldi, e quello della sicurezza. «Intendiamo proporre all'amministrazione - continua Ceglia - un piano che possa 
ovviare a problema del traffico e della congestione stradale. Il nostro progetto prevede l'attivazione di un servizio 
navetta dalla parte centrale della città, per evitare l'afflusso di tutte le auto sul litorale. Inoltre proponiamo un'unica 
corsia pedonale, verso Torre Annunziata, con pista ciclabile, e l'altra, verso Napoli, con permesso di circolazione. 
Per la sicurezza, infine, riteniamo sia necessaria la presenza, soprattutto dalle 20 all'una, di poliziotti di quartiere 
che rimangano in zona».il mattino                                                                                                                                            

Più arenili pubblici, ma è a rischio la pulizia quotidiana                   
Francesca Mari Torre del Greco. Tempo permettendo, è quasi tutto pronto per l’apertura della stagione estiva della 
Litoranea, prevista per gli inizi di giugno. In allestimento gli stabilimenti privati con l’adattamento alle normative vi-
genti e l’abbattimento delle barriere architettoniche mentre nonostante le ultime polemiche, secondo il Piano Spiag-
gia i bagnanti potranno usufruire del 26% di arenile libero, rispetto al 18% dello scorso anno: la legge dice che ogni 
spiaggia privata potrà estendersi non oltre i cento metri. Più spazio quindi per le spiagge libere del litorale che at-
tualmente sono sei e già sono partiti alcuni interventi comunali per la riqualifica delle stesse. In attesa 
l’autorizzazione della Provincia per la realizzazione delle barriere frangiflutti e per il lavoro di scavo delle tubature 
recanti acque reflue. Incerto invece, il destino della pulizia quotidiana delle spiagge libere, da sempre effettuata dai 
volontari del comitato di quartiere La Litoranea. «Rimarremo chiusi per almeno otto mesi - ha detto il presidente 
Giovanni Pinto - per problemi di coordinamento e organizzazione. Tuttavia, in questi mesi non ci tireremo indietro di 
fronte al progetto da noi proposto al Comune, per il controllo periodico della sabbia contro contaminazioni batteri-
che, realizzato da biologi dell’università Federico II» il mattino                                                                                   

Falsi incidenti un mese per sentenza                                 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Meno di un mese per la prima sentenza contro una banda accusata di creare 
ad arte falsi incidenti stradali per poi appropriarsi dei premi assicurativi sarà scritta. Nel prossimo giugno, infatti, il 
processo contro l’organizzazione composta da cinque persone dovrebbe avere la prima importante svolta. Dopo la 
deposizione dell’ispettore che ha spulciato nei conti correnti e nei libretti bancari alla ricerca di anomalie contabili, 
soprattutto per ciò che concerne il periodo che va dal 2003 al 2004, nei prossimi giorni sarà la volta degli uomini 
della guardia di finanza che per primi si sono interessati del caso che ha portato sotto accusa un dipendente della 
filiale di Santa Maria La Bruna della Banca di Credito Popolare e altre quattro persone ritenute a vario titolo coinvol-
te nella vicenda. Si tratta di Luigi Russo, dipendente dell’istituto di credito, Ciro Venuti - considerato dal pubblico 
ministero Roberto Giugliano tra i capi dell’organizzazione - Pasquale Vitiello (cantante neomelodico che secondo le 
indagini avrebbe cambiato un assegno a Venuti durante i festeggiamenti per un matrimonio), Antonio Bifulco e Iwo-
na Teresa Gontarz, quest’ultima al momento irreperibile. Sarebbero loro - secondo le risultanze investigative - i 
componenti della banda che aveva messo su un vero e proprio giro di affari legato a falsi incidenti stradali, giro che 
in poco più di un anno avrebbe fruttato guadagni pari a 700mila euro. Il gioco era semplice, almeno stando ai capi 
di imputazione mossi nel corso del procedimento giudiziario: il sinistro - registrato a Torre del Greco ma anche nei 
Comuni vicini - nella maggior parte dei casi non avveniva o comunque l’entità era meno grave di quanto invece 
dichiarato. Prima la causa quindi il premio assicurativo, spesso destinato a persone ignare dell’intera vicenda 
(alcune sono state interrogate nel corso delle indagini, confermando di non essere mai venute a conoscenza di 
quanto accaduto). Alla filiale di Santa Maria La Bruna della Bcp avveniva il resto, con il cambio degli assegni anche 
in assenza del soggetto interessato. L’apertura di un conto corrente intestato al dipendente ora finito sotto processo 
e le anomalie riscontrare in questa e altre operazioni, hanno portato prima il responsabile della filiale, poi il direttore 
della banca di Credito Popolare a volerci vedere più chiaro. I dettagli giunti dall’ispettore incaricato di spulciare i 
conti hanno portato alle verifiche del caso e alle accuse mosse nei confronti dei cinque imputati che tra un mese 
conosceranno la sentenza di primo grado. il mattino                                                                                                        

"Dove sta Zazà", il libro di Mimmo Liguoro presentato 
a Torre del Greco di: Rossella Saluzzo                                                                                             
Il presidente del Circolo Nautico di Torre del Greco Aldo Seminario e lo scenografo Raffaele De Maio, presidente 
dell’Associazione Amici delle Arti di Lucio Beffi, venerdì 21 maggio, nell’ambito del ciclo di conferenze “Incontri con 
l’Autore”, hanno presentato ad un folto pubblico il volume “Dove sta Zazà” scritto dal giornalista Mimmo Liguoro ed 
edito da Tullio Pironti.Ad accogliere Liguoro, dopo il saluto di Aldo Seminario, è stato Raffaele De Maio che, con 
elegante disinvoltura, ha introdotto la discussione su chi rappresentasse “Zazà” nel contesto storico che ispirò i 
versi a Raffaele Cutolo, poi musicati dal maestro Giuseppe Cioffi.De Maio legge in quei due monosillabi la perduta 
gioia di vivere.“Dove sta Zazà” che in principio aveva tutta l’aria di essere una canzonetta, scritta forse per caso, 
assurse, invece, agli onori della gloria, tanto da essere tradotta in ben dieci lingue. Versi e musica, apparentemente 
dotati di spensieratezza ed allegria, racchiudono le illusioni e le delusioni di quella rinascita umiliata, dell’orgoglio 
ferito della Napoli post-bellica. E’ un racconto, quello di Liguoro, che narra di bombe, di disperazione, di odio, di 
amore, di canzoni, di napoletani costretti a sopravvivere grazie ad espedienti non sempre leciti, ad aggrapparsi co-
me sempre all’arte dell’arrangiarsi, ma in quel tempo, con un groppo alla gola per i tanti orrori vissuti di una guerra 



sanguinosa, intrisa di paura, fame, degrado, con il presentimento di un avve-
nire fosco, enigmatico, lontano dal benessere’intervento introduttivo del pro-
fessore De Maio lascia la parola all’avvocato Gennaro Malinconico che cita 
Curzio Malaparte, autore del libro “La pelle” e citato nel volume di Liguoro. 
Malinconico ricorda come Malaparte definì quello che fu il più spaventoso fe-
nomeno di prostituzione femminile. Definito da Malaparte una “peste”. Una 
piaga diversa dal terribile morbo, ma non meno drammatica, scoppiata 
nell’ottobre ’43, che aveva portato la vergogna in ogni dove, palazzo o tugurio 
che fosse. Per la giornalista Gabriella Fancelli, Zazà è un po’ la metafora di 
Napoli. Nel dopoguerra Napoli vive il dramma della povertà, la decadenza 
morale in cui era caduta, la voglia di risorgere: il laurismo, il post laurismo, la 
ripresa economica degli anni ’60, poi gli anni bui, quelli del terrorismo, del ’70. 
Il naufragio del risorgimento ha accompagnato la Città nelle vie del mondo 
con la vergogna di essere la città dell’immondizia, dove niente funziona. Na-
poli vive sulla propria pelle l’alternarsi di positività e negatività. Ha la voglia di 
risorgere, ma gli si pone davanti il buio. Non si arrende e va avanti. Mimmo Liguoro si sofferma su alcuni aspetti 
della vita dei napoletani in quegli anni. Ricorda ancora quelle ragazze che, per necessità, erano costrette a prosti-
tuirsi in cambio di qualche dollaro. Capitava, racconta Liguoro, che certe famiglie invitassero a pranzo un ufficiale 
americano e intorno alla fine del pasto lasciassero da sola con il militare soltanto la più carina e giovane del nucleo 
familiare. In tal modo si consentiva alla ragazza di appartarsi con l’ufficiale in cambio di qualche dollaro, di polvere 
di piselli, di cioccolata e di quant’altro potesse essere in possesso dell’uomo. Liguoro ricorda pure gli sciuscià”, i 
pulitori di scarpe. Poi, il fenomeno straordinario degli scugnizzi, questi ragazzini che con grande coraggio respinse-
ro, anche a costo della vita, gli invasori nazisti. L’Autore fa notare come le canzoni napoletane rappresentino, in 
realtà, un libro di storia. Funiculì Funiculà, ‘O telefono che evocano svolte storiche, oppure Tammurriata nera che 
rivela il dramma della povertà che lasciava andare a facili costumi. Per il giornalista Giuseppe Sbarra la canzone 
“Dove sta Zazà” nata negli anni tra il 1946 e il 1947 ha prodotto riverberi che si sono prolungati nel tempo. Questa 
canzone è, ancora oggi, di attualità. Le interpretazioni di Nino Taranto e di Gabriella Ferri non sono antitetiche, ma 
consequenziali. Da una parte c’è la voglia di riprendersi e dall’altra la delusione di ciò che non ci è stato. La secon-
da delusione – secondo Sbarra – è più forte, perché non c’era nemmeno la sorella di Zazà.  Nel corso degli inter-
venti, l’attrice Eva Contigiani ha letto, con fine dicitura, un capitolo del libro di Liguoro.Il volume sostanzia con un 
linguaggio scorrevole, avvincente, straordinariamente intenso un capitolo buio di Napoli. Questa Città che ancora 
oggi, sembra una maledizione, deve fare i conti con i drammi quotidiani di ordinaria violenza, di soprusi, di errori, 
forse imputabili a pochi, ma che contaminano un’intera comunità. Alla serata non è mancata la musica. Da “Dove 
sta Zazà” a “Tammurriata Nera” la brava Consiglia Licciardi, accompagnata alla chitarra dal fratello Giuseppe, ha 
offerto ai convenuti un momento delizioso della canzone napoletana.“Dove sta Zazà” è un libro che tutti i parteno-
pei e, non solo loro, dovrebbero leggere perché in esso è racchiusa la forza di un popolo che alle avversità rispon-
de, stoicamente, colpo su colpo. A Mimmo Liguoro tutto il merito per aver scritto, con passione, questa pagina di 
amara storia napoletana. Un vivissimo grazie per avercela donata.  julie news                                                                

Torre del Greco: Il Relativismo nel pensiero di Aldo 
Masullo di: Rossella Saluzzo                                                                                                                                                              
Continuano gli “Appuntamenti di primavera” organizzati dall’Università Popolare Vesuviana di Torre del Greco. Do-
po la conferenza tenutasi lo scorso aprile dal prof. Mario Costa, docente di Estetica presso l’Università di Salerno 
dal titolo “Pratiche e filosofie della città”, giovedì 27 maggio alle 18,00, presso il Circolo Nautico di Torre del Greco, 
il professor Antonio Cutolo, già Sindaco della Città del corallo, nonché presidente dell’U.P.V., e la professoressa 
Teresa Basile presenteranno Aldo Masullo, professore emerito di Filosofia morale presso l’Università di Napoli Fe-
derico II, e una sua lectio magistralis su “Elogio del Relativismo”.Discepolo di Antonio Aliotta e Cleto Carbonara, 
Masullo ha trascorso vari periodi di ricerca e di insegnamento in Germania. E’ stato insignito di medaglia d’oro dal 
Ministero per la Pubblica Istruzione. Quale candidato indipendente nelle liste del PCI, dal 1972 al 1976 ha ricoperto 
il ruolo di deputato parlamentare e, dal 1976 al 1979 è stato Senatore della Repubblica ed esponente del Parla-
mento Europeo. Il Professore è autore di diverse pubblicazioni tra le quali si annoverano “La comunità come fonda-
mento. Fichte, Husserl, Sartre”; “Antimetafisica del fondamento”; “La metafisica”; “Fichte: l’intersoggettività e 
l’originario”; “Filosofie del soggetto e diritto del senso”; “Napoli siccome immobile”.Per Antonio Cutolo il tema del 
relativismo è particolarmente interessante ed attuale, perché interviene nel post-modernismo, che è un’epoca post-
ideologica, nella quale le grandi narrazioni unitarie e omnicomprensive mondiali hanno perso di credibilità. I giovani 
d’oggi non si trovano di fronte ad una penuria, ma ad un eccesso di modi di vivere. Tra questi, devono operare la 
loro scelta. Questa realtà non è negativa. Diversa è la tesi espressa dal mondo religioso che, di contro, ammette 
soltanto una ed una verità. Relativismo e Assolutismo, assunti filosofici antitetici: il primo consente la scelta, il se-
condo impone una realtà univoca. Masullo afferma che “Il relativismo è la negazione di tutte le pretese assolutezze, 
è l’affermazione viceversa della primalità dell’uomo in quanto uomo. Secondo il passo evangelico del buon samari-
tano io soccorro l’altro perché è un uomo, non perché è della mia città”.Il relativismo, in buona sostanza, non com-
porta il vivere come ci pare e piace. Non esiste esperienza umana che non dipenda dalla relazione con l’altro. Di 
qui l’esigenza di regolare tale confronto produttivo attraverso regole scelte non dal singolo individuo, ma dall’intera 
comunità. julie news 



Torre del Greco: Gabriella Maturi Adorno e Carmine 
Paino presentano il romanzo storico "Ipazia" di: Rossella Saluz-
zo Giovedì 27 maggio alle ore 18,00 gli “Amici della Cucina letteraria” di Gabriella Maturi Adorno e di  Carmine Pai-
no presenteranno il libro “Ipazia, scienziata alessandrina”.L’incontro, con l’autore Adriano Petta, si terrà presso la 
sala conferenze della libreria Alfabeta di Torre del Greco.“Ipazia” è il romanzo storico di Adriano Petta e Antonino 
Colavito, recentemente scomparso, pubblicato nel 2004 dalla casa editrice di Milano Lampi di Stampa. Petta è al 
suo terzo romanzo di carattere storico. Con Eresia pura e Roghi fatui ha narrato rispettivamente le storie di Giorda-
no Nemorario e della strage dei Catari. Il volume “Ipazia” racconta, in stile romanzato ma con riferimenti storici cer-
ti, la grandezza della filosofa neoplatonica vissuta ben 16 secoli fa. La ricostruzione è minuziosa. La puntuale ricer-
ca delle fonti tra le quali il Suda, l’Enciclopedia storica in Lingua greca del X secolo riguardante l’antico mondo me-
diterraneo, la Historia ecclesiastica di Socrate di Costantinopoli e le opere del filosofo bizantino Damascio conferi-
scono al volume di Petta e Colavito uno spessore scientifico che ne garantisce l’attendibilità storica della narrazio-
ne Ipazia, figlia del matematico Teone, era Docente del glorioso Museo. Fu assassinata dai parabolani, membri di 
una confraternita cristiana e guardia armata di Cirillo Vescovo, Patriarca di Alessandria. Cirillo perseguitò i novazia-
ni, gli ebrei e i pagani, sino a quasi annientarne la presenza nella città. Il clima di violenza instaurato dal religioso ai 
danni dei pagani, degli ebrei e dei cristiani, considerati eretici, fu la scintilla che decretò l’eliminazione fisica della 
dotta, ma pagana, Ipazia.Il romanzo è ambientato ad Alessandria d’Egitto, sede di quella biblioteca che per antono-
masia rappresentava tutto il sapere dell’epoca. Siamo nel 400 d.C. Sono gli anni in cui l’Impero di Roma crollava 
sotto i colpi della sorgente e potente Chiesa. La Chiesa, guidata dai suoi dotti Padri, si sostituiva all’ormai agoniz-
zante Impero Romano. L’intento ecclesiastico   era quello di cancellare ogni sapere contrario alla dottrina: la distru-
zione della Biblioteca, la soppressione della scienza e degli scienziati, l’eliminazione del paganesimo e la repres-
sione del libero pensiero. Ai vescovi fu interdetto lo studio di  Aristotele, di Platone, di Euclide, di Tolomeo e di Pita-
gora. Al loro posto si affermavano le tesi dei maggiori autori del pensiero cristiano quali Ambrogio, Giovanni Criso-
stomo, Agostino e Cirillo.Ormai caduta la Roma dei cesari, l’Urbe dei papi consolidava una nuova e tenebrosa epo-
ca. Ipazia, alla quale si attribuiscono l’invenzione dell’astrolabio, quella dell’idroscopio e dell’aerometro, fu ostinata 
nel ritenere che la ricerca del sapere sia l’unica vera fede che caratterizzi la libertà dell’uomo. I contrasti tra scienza 
e fede acquisirono, così, toni di grande asprezza e violenza. L’8 marzo 415 d. C., infatti, il corpo di Ipazia fu orribil-
mente straziato. Su questa donna di pensiero diversi autori, in passato, hanno scritto. Si annoverano Diderot, Leo-
pardi, Pascal, Voltaire, Proust, ma nessuno di questi riportò, in maniera completa, la storia di Ipazia. Petta e Colavi-
to colmano questo vuoto grazie alle loro approfondite ricerche. Ecco il pensiero della professoressa Gabriella Matu-
ri Adorno: “Quanto  a “Ipazia”, osserva Gabriella Maturi Adorno, è una storia romanzata, ma vera nel senso che, 
pur non essendoci pervenuto nessuno dei suoi scritti, perché tutti, o quasi, dati alle fiamme, la corrispondenza in-
tercorsa tra la filosofa e il suo allievo Sinesio di Cirene, fa fede di tutti gli episodi significativi della sua vita, del suo 
insegnamento e delle sue teorie in generale. La ricostruzione biografica è stata realizzata da Adriano Petta con 
ricerche minuziose, come provato dalla ricca bibliografia, su tutte le fonti, come quelle citate e, perciò, è tutto stori-
camente vero. L'unica parte che Petta ha inserito, - continua Gabriella Maturi - o meglio amplificato per dare un po' 
più di mordente al testo, è il rapporto, storicamente vero, tra lei e il suo allievo che, pur essendosi convertito al cri-
stianesimo, è un fedele seguace  delle idee di Ipazia, assistendola in tutte le fasi difficili della sua vita. Nel film Ago-
rà di Alejandro Amenábar, questo rapporto è stato più sfumato e soprattutto più problematico per il conflitto che si 
svolge nell'animo del giovane, fino al gesto finale con cui  soffoca Ipazia per sottrarla al furore dei paraboloni. Bello 
come finale, ma assolutamente contrario alla verità storica”.                                                                                                     

Torre del Greco, fanghi inquinanti in mare. Sequestra-
to autolavaggio                                                                                                                                         
(26 Maggio) I fanghi derivanti dal ciclo di lavorazione della loro attività di autolavaggio venivano gettati direttamente 
in mare, mentre le acque reflue erano smaltite direttamente nella fogna comunale. Un andazzo, quello scoperto dai 
militari della Capitaneria di porto e dagli agenti di polizia municipale a Torre del Greco, che andava avanti dal no-
vembre 2006. Per questo motivo stamattina sono stati posti i sigilli ad un autolavaggio di Torre del Greco e denun-
ciati i titolari per reati contro l'ambiente. L'operazione, che ha visto impegnati uomini della guardia costiera e vigili 
urbani, ha portato al sequestro di un autolavaggio posto a ridosso del rione Raiola. Secondo quanto accertato dagli 
inquirenti, nell'attività venivano smaltite in maniera incontrollata i fanghi provenienti dal ciclo di lavorazione. Militari 
e vigili hanno anche accertato che nell'autolavaggio sequestrato venivano scaricate le acque reflue industriali diret-
tamente nella fogna comunale senza autorizzazione e in mancanza della debita depurazione. In particolare, dai 
controlli eseguiti è emerso che i fanghi di lavorazione, posti in una vasca di raccolta e non smaltiti in maniera rego-
lare dal novembre 2006, confluivano direttamente in mare. Lunaset                                                                                  

Incidente su traghetto, ferito marittimo di Torre del Greco  
(ANSA) - NAPOLI, 26 MAG - Un marittimo di Torre del Greco (Napoli), Nicola Poliseno, e' rimasto ferito a bordo di 
un traghetto Tirrenia nel porto di Civitavecchia. Ferito anche un altro lavoratore, di Bari. I due sono stati colpiti da 
una scialuppa di salvataggio, che si e' sganciata ed e' precipitata durante l'esecuzione di verifiche tecniche. Polise-
no ha riportato contusioni al torace e sarà sottoposto ad accertamenti. La nave traghetto 'Nomentana' proveniente 
da Cagliari e' stata sequestrata dall' autorità giudiziaria.(ANSA). 



Passa in Senato il decreto anti abbattimenti di: Salvatore Formisano  
TORRE DEL GRECO – E’ stato approvato in Senato il decreto legge che ferma gli abbattimenti di abitazioni abusi-
ve in Campania. Con 135 voti a favore, la seconda camera del Parlamento italiano ha così scongiurato le demoli-
zioni all’ombra del Vesuvio. Per l’approvazione sono bastati i voti della maggioranza, rappresentata da Popolo delle 
Libertà e Lega Nord, mentre i parlamentari di Pd, Italia dei Valori e Udc hanno dato voto contrario. Un’opposizione 
di flebile impatto che non blocca un passo in avanti sperato nella costa vesuviana e che finalmente arriva dopo set-
timane di tensione. L’emendamento che prevede il blocco delle ruspe è valido fino al 30 giugno 2011. Un anno in 
cui ci sarà da rimboccarsi le maniche per risolvere una questione troppo spinosa per avere un risvolto di semplici 
dimensioni. Lo stop alle ruspe, riguarda però solo “i soggetti considerati sforniti di altre abitazioni”. Sarebbe a dire i 
casi più gravi di famiglie che senza quel tetto, seppur abusivo, non avrebbero altro luogo dove vivere. Nei numeri, 
si tratta di 600 nuclei familiari sparsi per tutta l’area vesuviana, e in cui rientrano anche numerose famiglie della  
zona Cappella Nuova di Torre del Greco. Il lavoro di demolizione, invece, proseguirà per gli edifici ritenuti pericolo-
si, per quelli per i quali è stata accertata la violazione dei vincoli paesaggistici e per quelli con abusi realizzati suc-
cessivamente al 31 marzo 2003. In tal caso, i rischi maggiori per l’area vesuviana riguardano tutti gli stabili costruiti 
nell’area protetta del Parco Nazionale del Vesuvio. A conti fatti, dunque, quella del Governo appare come una ma-
novra di continuazione di quanto già cominciato in passato. Lavoro da cui, verranno esclusi i casi singoli di famiglie 
meno abbienti, ma attraverso il quale si procederà agli abbattimenti di costruzioni abusive ritenute frutto del profitto 
di speculatori. julie news                                                                                                                                                       

Torre del Greco, crolla edificio di 3 piani: stop ai treni, 
nessuna vittima                                                                                                                                    
(27 maggio) - Uno stabile di tre piani è crollato a Torre del Greco (Napoli) poco dopo le 17.30. L' edificio, che si tro-
va in via Libertà, traversa di Corso Garibaldi - secondo una prima indicazione dei Vigili del fuoco - sarebbe stato 
disabitato, ma era frequentato da immigrati extracomunitari. Sotto l' edificio c' è un negozio, per il quale si stanno 
accertando i danni. Il crollo ha interessato parte della vicina linea ferroviaria. Sul posto sono intervenuti i carabinieri 
ed i vigili del fuoco del distaccamento di  Ponticelli. il mattino                                                                                           

Torre del Greco L’iniziativa promossa da Legambiente               
Aniello Sammarco Torre del Greco. Bambini con 
una spiccata vena ambientalista. Ragazzi con la 
passione per la natura. Se poi ci mettiamo la spinta 
di professori e dirigenti scolastici il risultato è sicuro. 
È stato questo lo spirito che ha animato la sezione 
parco del Vesuvio di Legambiente e il Csv di Napoli 
nel promuovere la prima edizione di «Andiamo a 
scuola a piedi», la manifestazione che invitava ra-
gazzi e in molti casi anche i loro genitori a recarsi 
agli istituti senza utilizzare le automobili: «Meglio 
andare a piedi - afferma Alberto Alba, presidente di 
Legambiente-parco del Vesuvio - ma sarebbe stato 
utile anche semplicemente utilizzare i trasporti pub-
blici». Due i giorni presi come riferimento: il 17 e il 
18 marzo scorsi. E il riscontro è stato più che lusin-
ghiero: «Abbiamo scritto a tutti gli istituti della no-
stra area di riferimento. Le scuole di Torre del Gre-
co, Ercolano, Portici, San Giorgio e San Sebastiano 
hanno risposto con un certo entusiasmo. Entusia-
smo che ha contagiato anche una scuola del quar-

tiere napoletano di Ponticelli. Nei due giorni in cui è stata promossa la manifestazione sono stati circa ottomila gli 
studenti che hanno chiesto ai genitori di lasciare ferme le auto per recarsi a piedi a scuola». Ieri la premiazione per 
gli istituti virtuosi nell'aula magna della scuola che ha avuto la percentuale più alta tra quelli partecipanti: la Nazario 
Sauro di via Circumvallazione, che ha sfiorata il 60% dei consensi, fermandosi ad un lusinghiero 59,35%. Un risul-
tato che premia uno degli istituti maggiormente coinvolti nell'iniziativa promossa da Legambiente: «Abbiamo credu-
to subito alla bontà del progetto - afferma la dirigente scolastica, Margherita Montesano - e non ci siamo limitati 
semplicemente ad organizzare soltanto i nostri ragazzi. Personalmente mi sono messa al telefono, ho contattato le 
scuole con le quali collaboriamo per altri iniziative. È stato un crescendo di entusiasmo: molto coinvolto è risultato, 
ad esempio, il liceo classico De Bottis, con la cui dirigenza abbiamo scambiato informazioni di ogni genere. Abbia-
mo fatto rete senza fare rete. Siamo contenti per il riscontro avuto e siamo convinti che iniziative simili vadano ripe-
tute, perché l'attenzione alle tematiche legate all'ambiente non sono mai troppe». Ieri mattina la scuola elementare 
Nazario Sauro ha vissuto una giornata da protagonista, con i suoi allievi che hanno anche proposto due canzoni e 
una recita dal titolo «Educazione stradale ed ambientale in famiglia» dopo le premiazioni e i ringraziamenti del ca-
so. Riconoscimenti anche a ragazzi e docenti delle altre scuole maggiormente coinvolte: l'elementare Enrico De 
Nicola, la media Beato Vincenzo Romano, il classico De Bottis e l'Ipam Colombo; l'elementare Giampaglia e la me-



dia Iaccarino di Ercolano; la media Marconi di San Giorgio; lo scientifico Di Giacomo di San Sebastiano e l'Ipia Pe-
triccione di Ponticelli. Presente anche l'assessore alle Politiche giovanili, Olga Sessa: «Dobbiamo far capire a gio-
vani e giovanissimi - dice - che il migliore mezzo per spostarsi è il corpo umano. Lo dico da amministratore e anche 
da medico: guai ad abusare dei mezzi di trasporto privati, bisogna privilegiare gli spostamenti a piedi. Accogliamo 
con soddisfazione l'iniziativa promossa da Legambiente anche perché la nostra amministrazione è orientata allo 
stesso modo nei riguardi degli adulti: penso alla zona a traffico limitato che promuoviamo ogni fine settimana, dal 
venerdì alla domenica, nell'area commerciale del centro, dove abbiamo destinato ai pedoni un'arteria ristrutturata di 
recente come via Salvator Noto». il mattino                                                                                                                          

Crolla una palazzina a Torre del Greco, si cercano    
eventuali feriti Il sindaco: “Avevo segnalato i rischi”                                                     

I vigili del fuoco sono al lavo-
ro con una trentina di uomini 
in via Libertà italiana, a Torre 
del Greco, dove è crollata un' 
ala di uno stabile che avrebbe 
dovuto essere ristrutturato. A 
Torre del Greco stanno giun-
gendo da Benevento anche le 
unità cinofile dei vigili del fuo-
co per ricercare eventuali 
feriti. Sulla presenza di perso-
ne sotto le macerie i vigili del 
fuoco per ora non si pronun-
ciano, anche se le forze dell' 
ordine tendono ad escluderla. 
Lo stabile, però, non era disa-
bitato - diversamente da 
quanto comunicato in un pri-
mo momento - ed è stato in-

teramente sgomberato in attesa delle verifiche sulla statica. 11 le famiglie che vi abitavano, compresa una immigra-
ta ucraina presente al momento del crollo, ma in un' ala diversa dell' edificio. A scopo precauzionale sono stati 
sgomberati anche alcuni edifici vicini. Il palazzo parzialmente crollato avrebbe dovuto essere ristrutturato. L' inizio 
dei lavori era fissato per lunedì prossimo ed alcune impalcature erano già state montate. Alcune macerie del crollo 
sono cadute sulla vicina linea Fs Napoli-Salerno, che resta interrotta. Un' ala pericolante dell' edificio - hanno reso 
noto i vigili del fuoco - insiste su un tratto di linea. SINDACO, AVEVO SEGNALATO RISCHI "Avevo più 
volte segnalato i rischi di crollo del palazzo di corso Garibaldi".   Così il sindaco di Torre del Greco, Ciro Borriello 
che parla di un problema "di antica data".  "Siamo in attesa delle valutazioni dei tecnici per la scelta dei provvedi-
menti da adottare", aggiunge il sindaco. Metropolis                                                                                                               

La prontezza di un condomino salva le altre famiglie da un 
crollo Crolla palazzo: sventata tragedia a Corso Garibaldi                
Il popoloso quartiere di Corso Garibaldi è stato scosso in pieno pome-
riggio dal crollo di una parte di un edificio, posto in Via Libertà Italiana 
num. 18. L’incidente si è verificato intorno alle 18, ma, per fortuna non 
ci sono state vittime, grazie alla prontezza di un falegname ivi residen-
te : l’uomo, poco prima del crollo, aveva avvertito degli scricchiolii so-
spetti, allertando gli altri condomini. Si è così sventata la tragedia, an-
che se sui volti delle numerose famiglie sgomberate si leggevano sen-
timenti di panico, sgomento e rabbia. Già da tempo era noto che lo 
storico fabbricato non era sicuro per via delle continue sollecitazioni 
derivanti dalla prospiciente ferrovia, oltre che per evidenti carenze 
strutturali. Proprio la settimana prossima sarebbero finalmente dovuti 
cominciare dei lavori di manutenzione ordinaria. Numerose le forze 
dell’ordine accorse ( Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Carabinieri, 
Polizia, Polizia Urbana); infatti la situazione di pericolo permane anche 
per il rimenante corpo dell’edificio, il cui lato posteriore, dove è avve-
nuto il crollo, dà sulla ferrovia. Anche il traffico ferroviario è stato so-
speso, in quanto i resti del cedimento hanno invaso la strada ferrata. 
Solo poco prima dell’incidente un treno proveniente da Napoli giunge-
va alla stazione ferroviaria di Torre del Greco, dove è stato ovviamen-
te bloccato. Attesi nelle prossime ore gli sviluppi della situazione e le 
sorti degli sgomberati. la torre 



In carcere padre del bimbo affetto da sindrome Ondine Na-
scondeva botti nella casa offertagli per curare il figlio                  
27 maggio, (ANSA) - TORRE DEL GRECO (NAPOLI), 27 MAG - A Capodanno era stato trovato in possesso di 
botti nella casa era datagli in comodato d'uso per curare il figlio. Oggi Ciro Mennella, 38 anni, e' finito in carcere 
raggiunto dall'ordine di carcerazione emesso dalla procura di Torre Annunziata. Quella casa gli era stata offerta dal 
Comune di Torre del Greco (Napoli) e dalla Circumvesuviana nella stazione di via Del Monte per ospitare il figlio, 
Maurizio, affetto dalla sindrome di Ondine, una rarissima malformazione che lo costringe dalla nascita a dormire 
con l'ausilio di speciali macchinari, per i quali servono ampi spazi. (ANSA).                                                                          

Privatizzazione dell’acqua, oltre la fame ci sarà da pa-
tire anche la sete?                                                                                                                                 
Torre del Greco - “L’acqua non si vende!”: è questo lo slogan della campagna referendaria indetta da una lunga 
serie di partiti (tra cui il SEL di Torre del Greco). Proprio in merito a questa faccenda lunedì 24 maggio si è tenuto 
un’incontro presso la sede di Sinistra Ecologia e Libertà. Ad aprire la riunione è stato Vincenzo Sforza 
(responsabile ambiente) che ha presentato dati promettenti (si stima di superare abbondantemente le 500.000 fir-
me entro un mese), e ha rammentato ai presenti l’impegno che dovranno profondere al momento cruciale (cioè il 
referendum). Sforza ha proseguito il suo discorso dando qualche cenno storico, dalla legge Galli del 1990 (che affi-
dò la gestione della rete idrica ai comuni) alla legge Ronchi (che prevede la possibilità di privatizzare i servizi idrici), 
facendo un’ accurata panoramica sul Manifesto di Lisbona. “In una società dove diversi stati hanno già privatizzato 
istruzione e sanità, l’acqua è uno degli ultimi baluardi dello stato sociale!”, con queste parole il responsabile ha con-
cluso il suo intervento. A portare il discorso dal generale al particolare ci ha pensato Bruno Miccio, entrando in que-
stioni che riguardano Torre del greco: l’acquedotto vesuviano era privato, poi la gestione è passata alla GORI (una 
società mista; in teoria questo sarebbe un vantaggio, ma in pratica non lo è stato affatto. L’acquedotto era conven-
zionato direttamente con il comune, quindi gli organi municipali avevano la possibilità di controllare l’operato della 
società. Con il passaggio dell’appalto alla GORI le carte in tavola sono cambiate, la ditta non tratta più con il singo-
lo consiglio, bensì con una assemblea di 76 comuni (nel nostro caso la zona Sarno-Vesuviana); è quindi evidente 
che l’istituzione della singola città ha perso non poco potere decisionale. A concludere l’incontro è stata Fulvia Ban-
doli (segretario nazionale del SEL) che ha posto l’accento sull’evidente illegittimità della privatizzazione delle reti 
idriche: “l’acqua è un bene comune, quindi tutti hanno il diritto di esserne fruitori “. La Bandoli ha inoltre argomenta-
to in via trasversale (ma certamente non dispersiva) sul problema del nucleare. L’acqua è (assieme all’aria) il bene 
di tutti per antonomasia, ma per essere obbiettivi fino in fondo occorre qualche precisazione: come ricordato anche 
durante l’incontro, L’Italia perde il 37% di acqua per l’inefficienza della rete idrica; se le reti idriche fossero private 
ciò accadrebbe?! E non è nemmeno da sottovalutare l’impatto sociologico di una tale liberalizzazione, ad esempio i 
posti di lavoro che si andrebbero a creare se più di una ditta entrasse in concorrenza, nonché il conseguente ab-
bassamento dei prezzi… Liberalizzare una parte di mercato vuol dire creare concorrenza e la concorrenza (è una 
legge base dell’economia) va sempre a favore dei consumatori. Fabio Cirillo la torre                                                        

“Il Maresca non si tocca”, contestata l’amministrazione Incontro nella 
chiesa di Porto Salvo, fischiati il portavoce del sindaco e l’assessore Matachione                  
Torre del Greco – Si è tenuto ieri l’incontro, dal titolo “Il Maresca non 
si tocca”, per discutere dei problemi, ormai noti, dell’ospedale torre-
se. A presenziare nella sala della chiesa di Porto Salvo, oltre a circa 
duecento cittadini, c’erano Patrizia Fabbricini, dipendente Maresca, 
Raffaele Abbagnano dei Giovani in movimento, il sindaco di Ercola-
no, Vincenzo Strazzullo, il portavoce del sindaco di Torre del Greco, 
Antonio Borriello e l’assessore alla sanità del comune corallino, Ema-
nuele Matachione.La dipendente del nosocomio torrese e sindacali-
sta Patrizia Fabbricini, spiega: “Nonostante i continui attacchi 
all’ospedale, noi dipendenti, anche se a denti stretti, riusciamo a ri-
spondere. Ancora una volta hanno promesso che il nostro ospedale 
avrebbe avuto nuovi reparti, invece, a noi dipendenti c’hanno fatto 
mancare di tutto; tuttavia siamo andati avanti, a volte, non capiti dai 
cittadini stessi. Tutti parlano male – continua Fabbricini – 
dell’ospedale Maresca, ma quando sono venuti i NAS, nei nostri laboratori, abbiamo avuto addirittura i complimenti. 
Come mai per l’amministrazione siamo gli ultimi? Ci sarà mica un tornaconto personale?” Anche il sindaco di Erco-
lano, Vincenzo Strazzullo, si pronuncia sul nosocomio torrese, considerando che il comune da lui guidato è com-
preso nella fascia di utenza del Maresca: “A me piacerebbe parlare di riqualificazione del Maresca. Questo è 
l’impegno di noi amministratori. La salute – continua il sindaco – vale più di qualche migliaia di euro. Mi batterò non 
per la sopravvivenza del Maresca, ma per la sua riqualificazione.” Contestatissimi, invece, sono stati gli esponenti 
dell’amministrazione torrese. Infatti, alla presentazione del professore Antonio Borriello, portavoce del primo cittadi-
no torrese, i partecipanti hanno fischiato e contestato l’assenza del sindaco, sempre troppo impegnato – secondo i 
manifestanti – per presenziare agli incontri pubblici. Il portavoce Antonio Borriello, spiega con qualche difficoltà per 



la contestazione che: “Il sindaco Ciro Borriello ha fatto dell’ospedale Maresca una questione personale. La morte 
del Maresca, non viene oggi, con questa amministrazione. Il sindaco – continua il professore Borriello – mette in 
campo tutte le sue energie e le sue facoltà da primo cittadino per salvare l’ospedale.” Anche l’assessore alla sanità 
Emanuele Matachione è stato contestato; infatti, l’assessore, a seguito dei fischi, non continua il suo discorso e 
abbandona l’aula. A calmare le acque, è l’intervento dell’assessore Olga Sessa, che spiega tutti i punti del pro-
gramma che l’amministrazione ha fin’ora eseguito per salvare il nosocomio torrese. Continua il malcontento gene-
rale per l’ospedale torrese che, ormai, è sempre più avvolto da mille problemi. Andrea Scala la torre                           

Aria di rinnovamento nel Pd: presentata l’area demo-
cratica a Torre del Greco                                                                                                          
Torre del Greco - Realizzare un cambiamento di rotta nella politica 
locale. Questa è la volontà dell’area democratica del Pd presentata 
ai cittadini di Torre del Greco lo scorso mercoledì 19 maggio. Tanti i 
torresi che hanno aderito alla manifestazione – nonostante la coinci-
denza dell’incontro con il convegno realizzato da numerose associa-
zioni e cittadini attivi contro la chiusura dell’ospedale Maresca – per 
conoscere le proposte e gli obiettivi di un gruppo politico che a Torre 
del Greco ha vissuto momenti burrascosi. A presentare tale realtà, a 
poche ore dall’inizio del tesseramento del Pd, alcuni nomi di rilievo 
della scena politica sovra comunale: hanno presenziato all’evento 
Leonardo Impegno, presidente del Consiglio comunale di Napoli 
nonché dirigente nazionale del Pd; Antonio Amato, consigliere regio-
nale e Peppe Balzamo, consigliere provinciale, coadiuvati dalla pre-
senza di Salvatore Romano, candidato torrese alle passate regionali con la lista Campania Libera e Vittorio 
D’Alesio, membro dell’ufficio adesioni tesseramento del Pd. E’ proprio Vittorio D’Alesio ad aprire il dibattito soffer-
mandosi sulla pregevole iniziativa messa in campo dai cittadini di Torre del Greco per evitare la chiusura 
dell’ospedale cittadino: “Siamo solidali con quanti questa sera, in concomitanza con il nostro appuntamento, stanno 
lottando per scongiurare il declassamento del Maresca – esordisce lo stesso – è doveroso chiedere ai personaggi 
autorevoli qui presenti un intervento concreto verso una problema serio che ormai da tempo preoccupa la cittadi-
nanza tutta”. Proprio ad Antonio Amato, è stato chiesto di farsi portavoce di tali disagi presso il Consiglio regionale: 
“Anche nel settore della sanità e per l’ospedale Maresca è necessario realizzare un concreto risanamento – ha 
spiegato Amato ai presenti – in grado di abolire le discriminazioni ed i privilegi, ormai eccessivi ed inaccettabili”. 
“Sappiamo che si parla delle problematiche locali soltanto durante la campagna elettorale –  afferma Balzamo sulla 
scia di quanto affermato dal suo collega – la politica è diventata autoreferenziale, è invece necessario il confronto 
periodico con i cittadini, la discussione libera, se davvero si desidera realizzare un concreto progetto ed una svolta 
definitiva, soprattutto per Torre del Greco”. “Anche il mio partito ha commesso degli errori, in tutti i livelli istituzionali 
– conclude lo stesso – l’area democratica vuole invertire questa tendenza attraverso un processo graduale che dia 
la possibilità ai torresi di appassionarsi nuovamente alla politica”. Molti sono i cittadini che si sono allontanati dal Pd 
proprio a causa delle continue discussioni e delle fratture interne: bisogna quindi ricostruire un gruppo politico, rin-
giovanendolo, conservando le tradizioni dei grandi partiti popolari del passato, ma proiettandosi in progetti futuri. 
Allo stesso modo Leonardo Impegno ha sottolineato l’esigenza di una trasformazione da intraprendere attraverso 
un nuovo modo di fare politica: “Bisogna uscire dagli schemi classici e comprendere che il Pd non è la somma dei 
vecchi partiti di sinistra. Piuttosto che rimuginare sugli errori passati è necessario chiedersi perché Berlusconi conti-
nui a governare – spiega il presidente del Consiglio comunale di Napoli – la risposta sta nel fatto che il Pdl è un 
partito forte, che riesce a preservare l’unità anche nei momenti di crisi, insomma quello che manca al Partito demo-
cratico”. L’area democratica a Torre del Greco quindi si propone di realizzare i presupposti per una partecipazione 
libera di tutti i cittadini alla vita politica: “ Non vogliamo mettere in discussione gli equilibri del partito, bensì porre il 
cittadino in cima all’agenda politica – sostiene Salvatore Romano, che dopo l’esperienza elettorale regionale ha 
trovato una naturale collocazione ideologica nel Pd – credo che il mio ingresso in questa squadra possa rappresen-
tare realmente una risorsa in più, anzi sono certo che con il vostro sostegno otterrò le stesse possibilità di chi milita 
in questa realtà da molto tempo”. Comunicato stampa                                                                                                                

In arrivo i bonus per i soggetti in difficoltà                                            
Torre del Greco - Anche quest’anno l’amministrazione comunale si è mostrata sensibile alle difficoltà delle famiglie 
indigenti e che vivono sotto la soglia della povertà: cento mila euro verranno erogati a breve ai soggetti in questio-
ne. Già lo scorso anno il primo cittadino si era mobilitato a riguardo, assegnando ben 163 mila euro sotto forma di 
ticket per la spesa, come forma di sostegno per i disagiati: si trattava di buoni pasto dal valore di dieci euro ognuno, 
concessi alle 1100 famiglie torresi per un totale di cento euro di contributo per ogni nucleo in difficoltà volti 
all’acquisto di generi di prima necessità nel periodo di maggiore crisi economica, tra Natale e Capodanno. 
Quest’anno l’ iniziativa è partita dall’opposizione di Palazzo Baronale; la richiesta, presentata dal consigliere del Pd 
Vittorio Cuciniello, consiste nel prelievo per l’anno 2010 della somma di 100mila euro dal bilancio comunale di Tor-
re del Greco. Richiesta condivisa subito unanimemente, anche dallo stesso Ciro Borriello che in sede stessa di 
consiglio comunale ha detto si allo stanziamento del tributo. La distribuzione della somma di denaro avverrà, se-
condo quanto garantito dal Sindaco, nel giro dei prossimi mesi. la torre 



Un falegname "eroe per caso" a Torre del Greco Intervi-
sta all'uomo che ha sventato la tragedia nel crollo di ieri                                                         
La tragedia sfiorata ieri pomeriggio a Torre del Greco ha un protagonista : 
Luigi Gargiulo, eroico falegname che ha dato l’allarme in tempo utile ai con-
domini dello stabile crollato in Via Libertà Italiana. Abbiamo incontrato il sig. 
Gargiulo nei pressi del luogo teatro dell’incidente, dove, silenzioso e prova-
to, osservava i vigili del fuoco che monitorano attualmente la situazione. 
Tra un via vai d giornalisti, forze dell’ordine e curiosi, le persone sgombera-
te alla spicciolata vengono autorizzate a raccogliere qualche indumento o 
qualche oggetto rimasto in ciò che resta delle loro dimore di residenza. 
Sig.Gargiulo è vero che grazie a lei ieri pomeriggio si è potuto evitare il 
peggio? “Si, effettivamente già nel primo pomeriggio avevo avvertito degli 
strani cigolii ed ho subito pensato di telefonare all’ingegnere che, proprio a 
partire dal prossimo lunedì, avrebbe dovuto dirigere i lavori di manutenzio-
ne di cui lo stabile aveva un gran bisogno” E l’ingegnere è venuto sul posto 
? “ Si, è arrivato e ha dato un’occhiata, ma dopo un po’ è andato via. A distanza di poco tempo si è verificato un 
episodio che forse ha contribuito a sventare la tragedia: una pattuglia dei carabinieri si è trovata a passare in zona 
per alcuni controlli, ma notando me ed altre persone evidentemente agitate in prossimità dell’edificio in Via Libertà, 
si è diretta verso di noi. In quel frangente io sentivo gli scricchiolii intensificarsi ed ho urlato a tutti, carabinieri com-
presi, di allontanarsi dalla zona e di fare uscire le persone dallo stabile. Si è fatto appena in tempo a fare uscire 
anche una giovane donna, una ragazzina ed un cagnolino, pochi istanti prima del cedimento.” Ma il crollo è avve-
nuto proprio sulla strada ferrata … Infatti, anche questo un altro miracolo : fortuna ha voluto che in quell’istante non 
passasse nessun treno. Allora ho subito detto ai carabinieri di avvisare le Ferrovie dello Stato per sospendere im-
mediatamente il transito. I militari, inoltre, hanno anche provveduto ad allertare le altre forze dell’ordine, arrivate 
numerose dopo poco insieme alle ambulanze”. Ed ora che succederà?“Io ho perso i locali dove svolgevo da tanti 
anni la mia attività.-ci dice il sig. Gargiulo non riuscendo a trattenere le lacrime-Sono un artigiano e restauro mobili 
anche di un certo valore da tanti anni; ora è andato tutto distrutto. Gli altri condomini sgomberati sono stati fatti al-
loggiare presso l’ex ONPI ( la casa di riposo per anziani) e non si sa per quanto tempo vi rimarranno. Ma la cosa 
assurda è che poco fa ci siamo riuniti con l’amministratore dello stabile e ci è stato detto che dovremmo pagare una 
certa somma per i danni provocati e per rimuovere le macerie! Si è parlato di 50.000 euro... Ma si rende conto? 
Oltre il danno anche la beffa.” La vicenda sta assumendo una connotazione paradossale. Rimane il fatto che se 
oggi Torre del Greco non è costretta a piangere dei morti, cercando colpe , inadempienze e responsabilità, lo deve 
soprattutto al sig. Gargiulo. Adesso si deve far chiarezza su come mai tanti cittadini torresi vivano ancora in edifici 
fatiscenti ed insicuri. a torre                                                                                                                                          

Rabbia e paura in via Libertà Italiana dopo il crollo di: 
Antonella Losapio TORRE DEL GRECO - Sfiorata la tra-
gedia a Torre del Greco. Momenti di panico e di paura in 
via Libertà Italiana nel cuore della zona mare per il crollo di 
un’ala di un edificio fatiscente. Il cedimento strutturale del-
lo stabile di tre piani abitato da sei famiglie non ha causato 
fortunatamente vittime. Al momento del crollo nessuno si 
trovava in casa. Vigili del fuoco e tecnici del Comune  sono 
al lavoro da questa mattina: l’area interessata dal crollo è 
stata opportunamente recintata. I vigili del fuoco di Napoli 
stanno operando per eliminare le condizioni di pericolo ed 
evitare che possano avvenire altri cedimenti. Si procederà 
ad abbattere una parte dell’edificio non crollato ma comun-
que pericolante. Resta intanto ferma la circolazione dei 
treni nel tratto tra Torre del Greco e Torre Annunziata. “Gli 
spostamenti tra Napoli e Salerno - fanno sapere i tecnici 
del Comune - vengono garantiti sfruttando la strada ferrata 
posta sull’altro versante del Vesuvio, con ritardi di percor-
renza di circa 15 minuti. La normale circolazione non potrà 

riprendere prima di lunedì”. Sono intanto tornate a casa le dodici famiglie evacuate in via precauzionale dal palazzo 
al civico 36 di corso Garibaldi, quella posto a ridosso dell’immobile interessato dal crollo. I vigili del fuoco hanno 
iniziato a recuperare gli oggetti personali e le altre cose delle due famiglie che abitavano negli appartamenti distrutti 
dal crollo: per loro, come per gli altri nuclei dello stabile a due piani di via Libertà Italiana, il Comune per ora ha pre-
visto un alloggio temporaneo presso il ricovero dell’ex Onpi. Arrivano intanto le prime valutazioni sulle motivazioni 
che hanno portato al crollo: secondo una stima fatta dai responsabili dell’ufficio tecnico comunale il cedimento, oltre 
a cause legate alle vetustà dell'immobile, sarebbe dovuto anche ad un errore tecnico verificatosi oltre 60 anni fa, 
quando sull’immobile fu realizzato il secondo piano. “Lo si intuisce guardando l’ala sventrata dal crollo: il pilastro 
eseguito allora - affermano dal Comune - non poggia su quello originario. Se dagli accertamenti successivi venisse 
confermata questa nostra prima tesi fatta ad occhio, potremmo dire che il crollo sarebbe solo una naturale conse-



guenza e il fatto che sia avvenuto a così tanti anni di distanza semplicemente una fortunata casualità”. All’indomani 
del cedimento strutturale in via Libertà Italiana, crescono i timori di quanti vivono in edifici a rischio crollo julie news 

Il "MoVimento Cinque Stelle Campania" in onda su 
spazi clandestini                                                                 
5/28/2010 | Torre del Greco | Il "MoVimento cinque stelle Campania" non è scomparso dopo le elezioni, ma come 
aveva promesso, continua a lavorare sui territori poiché la partecipazione alle competizioni elettorali è solo uno tra 
gli innumerevoli esercizi di democrazia che ogni persona può effettuare quotidianamente. Lo fa senza grosso scal-
pore, raccogliendo le firme per i 3 Referendum proposti dal Forum dei MoVimenti per l'acqua pubblica nei banchetti 
dei comitati territoriali senza esporre simboli. Mentre sui territori continua ad opporsi alla logica distruttiva degli in-
ceneritori e discariche facendosi promotrice della strategia Rifiuti Zero. Insomma si perseguono gli obbiettivi scritti 
dai cittadini nel WiKIProgramma, anche senza la forza e la voce di un consigliere regionale. Per rispondere alla 
cosiddetta “legge bavaglio” e alla limitazione della libertà di stampa che potentati economici e politici impongono 
all'informazione nel nostro Paese, il "MoVimento Cinque Stelle di Torre del Greco" ha messo in piedi una 
“Redazione in MoVimento” che curerà una originale rubrica sulla radio web www.radiostonta.com intitolata “Spazio 
Clandestino” che andrà in onda a partire dal 29 Maggio 2010 ogni Sabato dalle 20.30 alle 21.30 con repliche la 
domenica alle 15.30 -16.30 e dal mercoledì al venerdì dalle 21 alle 22. Uno “Spazio Clandestino” che ospiterà temi 
importanti con l’aiuto di ospiti attivi sui territori, gente comune ben informata che non ha altri spazi liberi dove dire la 
propria. Pian piano scopriremo che c’è già qualcuno che si sta autogovernando, costruendo alternativa, che sta già 
vivendo senza attendere i permessi. Una trasmissione radio che vuole ispirarsi ed organizzarsi in modo ORIZZON-
TALE E PARTECIPATO. Ci sarà spazio per la musica emergente che verrà segnalata alla redazione, ma anche 
musica ricercata e dirompente di ogni genere, meglio se aderente al tema della puntata. Saranno essenziali le se-
gnalazioni del popolo del web e la redazione è detta in MoVimento anche perchè ognuno può spedire il suo contri-
buto, anche registrazioni in formato mp3 che saranno lanciate in trasmissione. Si parte con il tema dell'acqua con 
ospite Luca Martinelli redattore di Altreconomia e scrittore del libro “L'acqua è una merce” e si proseguirà con i rifiu-
ti. Speaker Clandestini saranno Luigi Gallo e Francesco Busacco.Cerchiamo inviati sui territori che hanno voglia di 
collaborare ed ingrossare le file della redazione in MoVimento.Luigi Gallo                                                                       

Giustizia lumaca a Torre del Greco in causa per una 
eredità da 33 anni                                                                     
TORRE DEL GRECO - «Quando è iniziata questa causa avevo 16 anni. Ero minorenne con progetti da grande. E 
sognavo un giorno di poter andare ad abitare in uno degli appartamenti appartenuti ai miei nonni materni. Oggi so-
no alla soglia dei 50 anni e ancora quel procedimento giudiziario è in corso». Tra le braccia Vito Iura, poliziotto di 
Torre del Greco in servizio al porto di Napoli, tiene un faldone pieno zeppo di documenti: «È uno dei tanti che ab-
biamo sistemato in una stanza e che riguarda la causa ereditaria che vede contrapposta mia mamma agli altri quat-
tro fratelli per dividersi l'eredità dei genitori». Nonni materni deceduti nel 1977 senza lasciare testamento. Di qui alle 
carte bollate il passo è stato breve. Fonte: il mattino                                                                                                           

Torre del Greco, scuola: parlano i Giovani Democrati-
ci e i Giovani Comunisti                                                                                                        
In occasione del “meeting degli studenti 2010”, i Giovani Democratici e i Giovani comunisti augurano a tutti gli stu-
denti di Torre del Greco di scuola media inferiore e superiore di concludere al meglio l’esperienza scolastica, in 
particolar modo Auguriamo un grande “in bocca al lupo” a tutti gli studenti dell’ultimo anno di scuola media superio-
re impegnati nell’esame di stato. Si coglie l’occasione per chiedere a tutto il settore scolastico (studenti, docenti, 
personale tecnico-amministrativo) un momento di riflessione sui pesanti tagli previsti dal governo Berlusconi, con la 
“Riforma Gelmini”, di cui il nostro sindaco On. Ciro Borriello è illustre rappresentante cittadino. A causa di questi 
provvedimenti l’ISA “Maria Principessa di Piemonte” di Torre del Greco è divenuto “Francesco Degni” e la sezione 
Tradizionale del prossimo anno non vedrà una classe prima. L’unica a non accorgersi dei tagli del governo, del 
quale fa parte, è stata l’On. Petrenga che nel discorso di apertura del meeting ha sostenuto che il governo investe 
sui giovani per evitare la fuga dei cervelli. In realtà quello che è in fase di conclusione è il primo dei tre anni di 
“riordino” del sistema di istruzione pubblico voluto dal ministro dell’Economia Giulio Tremonti, che porterà al taglio 
di 130 mila posti (fra insegnanti, amministrativi, tecnici e ausiliari), di ben 8 miliardi di euro alla scuola pubblica, una 
riduzione degli orari scolastici, ridimensionamento dei contenuti e della qualità dei programmi didattici. il gazzettino 
vesuviano                                                                                                                                                                         

Di Nola tra Turris, Nola e Pianura                                                                               
La Turris è ferma al palo perché Gaglione vuole capire se potrà contare sull’apporto di qualche socio, prima di scio-
gliere il nodo Mandragora, che sembra più vicino all’addio che ad una riconferma. Sant’Antonio Abate che perderà 
la maggior parte dei calciatori, compreso il tecnico Mario Di Nola. L’allenatore non avrà problemi a trovare squadra, 
la Turris potrebbe essere una destinazione probabile visti i rapporti di amicizia tra il tecnico e lo stesso Gaglione. Il 
Nola resta alla finestra, nelle ultime ore sembra che l’interessamento sia diventato più concreto. Poi c´è stato anche 
un sondaggio del presidente Lino Cafasso per quanto riguarda il Pianura. 



Edificio crollato: sarà abbattuta un'altra ala. Treni an-
cora fermi                                                                            
Le perizie identificano la necessità di abbattere un'altra area dell'edificio di Torre del Greco, perché pericolante. La 
linea ferroviaria Salerno -Napoli per ora è ancora chiusa L'edificio crollato ieri in Via Libertà a Torre del Greco ha 
provocato alcuni disagi. Infatti oltre il negozio, una falegnameria, che si trovava sotto l'edificio e per il quale si stan-
no accertando i danni, il crollo ha danneggiato anche la linea ferroviaria Napoli-Salerno, nel tratto tra Torre del gre-
co e S. Maria La Bruna. Le perizie tecniche apportate all'edificio,definiscono la necessità di abbattere un'altra parte 
di questo, ritenuta pericolante. Secondo quanto si è appreso dai carabinieri che hanno transennato l'area, ieri è 
stato predisposto lo sgombero dell'edificio danneggiato e sono stati evacuati, in via precauzionale, tutti gli inquilini 
di uno stabile adiacente; per un totale di 18 famiglie. Il crollo poteva essere realmente pericoloso, ma per fortuna, 
una donna ucraina, i titolari del negozio sottostante e un cane sono riusciti ad uscire dall'edificio appena prima che 
si verificasse la catastrofe. Per quanto riguarda la linea ferroviaria, le Ferrovie dello Stato comunicano che attual-
mente i treni provenienti da Salerno oppure diretti in quella direzione si muovono sulla linea a monte del Vesuvio, di 
solito utilizzata per i treni ad alta velocità.                                                                                                                            

La villa romana vietata da decenni riapre per due giorni                
Francesco Catalano Torre del Greco. Per anni è stata il paradiso dei tom-
baroli e dei vandali, da un decennio è recintata e off-limits per i visitatori 
ma non per chi nella zona continua a sversare rifiuti. Ma nel weekend 
l’azione di un gruppo di volontari renderà accessibile questo gioiello di-
menticato. La storica domus marittima costruita nel I secolo dopo Cristo 
dalla famiglia imperiale Giulio- Claudia per la prima volta apre i battenti ad 
una rappresentazione teatrale. Questa sera (l'inizio è previsto per le ore 
18,30) tra le rovine della struttura realizzata dai romani in prossimità del 
litorale torrese, sarà portato in scena «Enea nell'Ade», la rievocazione del 
Libro VI dell'Eneide di Virgilio in cui avviene l'incontro dell'eroe troiano con 
la Sibilla cumana e la successiva discesa nell'Ade per incontrare il padre 
Anchise. Lo spettacolo si articolerà attraverso momenti recitativi e musica-
li realizzati dall'associazione Gymnasium sotto la direzione del regista Ni-
cola Di Lecce. «Per l'occasione - spiega Salvatore Perillo, presidente del 

Gruppo archeologico vesuviano che ha organizzato l'iniziativa - il plesso di Villa Giulia in contrada Sora sarà tra-
sformato in podio e teatro d'eccezione». A questa serata-evento in una delle domus più importanti del litorale vesu-
viano parteciperanno anche gli studenti del liceo scientifico Nobel che, in collaborazione con il Gav, nel corso 
dell'anno scolastico hanno realizzato un progetto per la riscoperta e la riqualificazione dell'enorme patrimonio ar-
cheologico cittadino: «È importante - sottolinea il presidente del Gruppo archeologico vesuviano - rivolgersi in parti-
colar modo ai ragazzi delle scuole se s'intende recuperare la nostra identità territoriale e prendere coscienza del 
nostro immenso bagaglio culturale». La rappresentazione dell'Eneide sarà preceduta da un banchetto di pietanze 
tipiche dell'età greco-romana allestito dai rappresentanti dell'associazione culturale enogastronomica di Torre del 
Greco: «Pur essendo solo un'associazione di volontariato - commenta Lina Sorrentino - stiamo facendo l'impossibi-
le per recuperare questa struttura dal degrado in cui era caduta. Negli anni '70 e '80, la villa è stata vandalizzata e 
saccheggiata di statue, affreschi ed ornamenti. Ancora oggi, i terreni che circondano il monumento vengono utiliz-
zati come discarica abusiva di materiali ingombranti». Dopo la rappresentazione dell'Eneide, domani mattina Villa 
Sora sarà nuovamente aperta al pubblico per la visita guidata della struttura programmata nell'ambito degli Itinerari 
vesuviani organizzati dalla fondazione Ente Ville vesuviane: «Con queste iniziative - commenta lo storico Giuseppe 
Galasso, presidente della fondazione - l'intero territorio riscopre i suoi gioielli più segreti proponendo ad un pubblico 
sempre numeroso la storia, le atmosfere e i misteri di questo splendido angolo della nostra Regione. Il nostro obiet-
tivo deve essere difendere il nostro patrimonio, ma anche favorirne la fruizione da parte dei visitatori».il mattino 

Torre del Greco Disagi e caos dopo il crollo. Lo stabi-
le recintato, restano in piedi parti pericolanti                                   
Francesca Mari Torre del Greco. Sono trascorse quasi 24 ore dal crollo dell'intera ala sinistra della palazzina in via 
Libertà Italiana, ma lo scenario è rimasto lo stesso. Un cumulo di macerie tra le ferrovie e il mare, che fa da sfondo, 
viavai di forze dell'ordine tra vigili del fuoco, polizia municipale, carabinieri, polizia e volontari della Protezione civile 
che hanno messo in sicurezza l'intera zona: ma alle 17 nemmeno un frammento era stato raccolto. Ieri mattina, 
dopo la recinzione dell'area, i vigili del fuoco avevano deciso di procedere all'abbattimento dell'altra ala dello stabi-
le, ritenuta pericolante. L'operazione, però, è stata rimandata per la difficoltà nel ripulire la zona e i binari su cui i 
treni delle Ferrovie dello Stato, da e per Salerno, continuano a non circolare. Nel corso di una riunione di condomi-
nio straordinaria, tenutasi ieri mattina tra le sei famiglie che abitavano l'edificio, si è disposto che la spesa di 50mila 
euro necessaria solo allo sgombero dell'intera area fosse a carico dei condomini. «Siamo stati messi alla strette - 
dichiara Luigi Gargiulo, il falegname che ha dato l'allarme dell'imminente crollo - il nostro amministratore ci ha fatto 
capire che non avevamo scelta, perché i soldi servivano subito e non potevamo aspettare che se ne occupasse il 
Comune. Così oltre il danno la beffa: una cifra insostenibile, solo per l'opera di sgombero, e con l'incubo che, oltre 



a tutto ciò che abbiamo perso, il palazzo sarà demolito lasciandoci in 
mezzo ad una strada». Commissionata così a una ditta che ha dovuto 
utilizzare una ruspa per sollevare le macerie, ma nel tardo pomeriggio 
di ieri il macchinario risultava ancora inutilizzabile per il difficile mon-
taggio di un braccio. E ad osservare la triste scena del palazzo spo-
gliato, con esposti oggetti come quadri, elettrodomestici e credenze 
con ceramiche e cristalli, oltre a decine di curiosi che affluivano da 
diverse zone della città, qualcuno dei coinquilini in preda alla dispera-
zione. «Più passa il tempo e più la consapevolezza di questa situazio-
ne mi distrugge - dice Rosa, 32 anni, ex inquilina - perché in quella 
casa ci abitavo da 12 anni, c'era tutta la mia vita e adesso ho perso 
tutto. Certo, che io e la mia famiglia ci siamo salvati è un miracolo, 
ciononostante è come se una parte di me fosse crollata con la casa». 

Rosa viveva al primo piano dello stabile col marito e due figli, di 3 e di 9 anni. La sua casa è andata completamente 
distrutta, così tutti gli effetti personali. Dalla notte del crollo i dieci inquilini del palazzo, tra cui quattro bambini, sono 
stati ospitati presso la casa di riposo ex Onpi, che però non sembra in condizioni ideali. «Le stanze sono sporche - 
continua Rosa - e c'è un costante cattivo odore di sostanze organiche. Come è possibile pensare di ospitare quat-
tro bambini piccoli in quel posto?». Frecce avvelenate da parte di molti abitanti della zona contro l'amministrazione, 
ritenuta colpevole del fatto per mancato interesse per la zona. «Ribadisco - afferma il sindaco Ciro Borriello - che 
ho più volte inoltrato agli organi competenti sovra comunali una richiesta di variazione del Piano territoriale paesag-
gistico, per la delocalizzazione, affinché si attui sia un'efficace strategia di prevenzione edilizia e tutela della pubbli-
ca e privata incolumità, sia l'abbattimento dei tanti manufatti presenti nell'area storica e non solo, con varie superfe-
tazioni e privi di qualsivoglia pregio architettonico, storico, artistico e paesaggistico».il mattino                                     

Artigianando la mostra anti crisi                                                                            
Francesca Mari Torre del Greco. Una due giorni all'insegna dei prodotti tipici del territorio, per 
riscoprire il valore dell'artigianato e la manualità. È «Artigianando… in via Roma», mostra-
mercato dell'artigianato organizzata dal Comune in collaborazione con la Pro Loco e l'Associa-
zione Presepisti Torresi, e che si terrà oggi, a partire dalle 16.30 e domani nel Centro Storico. 
Tutti i prodotti si potranno ammirare, acquistare e sarà possibile assistere anche a realizzazioni 
pratiche fatte al momento. Oreficeria, corallo, modellismo, realizzazioni floreali, presepistica, 
arte del découpage, produzioni in pietre semipreziose, lavori ad uncinetto, manufatti in cerami-
ca, terracotta, vetro, rame e molti altri materiali. Inoltre, grazie al materiale messo a disposizione 
dalla Pro Loco, sarà possibile ammirare reperti antichi, libri e locandine d'epoca, documenti sto-
rici delle più importanti feste tradizionali della città e giocattoli risalenti all'inizio del secolo scor-
so, conservati nel «Museo del Giocattolo». «In un periodo così difficile per il commercio, e in 
particolare per l'artigianato - afferma Domenico Maida, assessore alle Attività Produttive - que-
sta iniziativa vuole essere un modo per ricordare il valore di certe antiche e preziose attività che 
rischiano di scomparire. Inoltre, rientra nel nostro progetto di rilancio turistico del centro storico, con la speranza 
che la mostra e le attività correlate siano un richiamo per i visitatori e uno sprone ad entrare anche nei negozi della 
zona». L'evento, in realtà, rappresenta una miniatura del grande Expò di una settimana, da tenersi presso i Molini 
Meridionali Marzoli, previsto per dicembre, poi rimandato a febbraio e alla fine non realizzato per problemi di fondi. 
Correlati alla mostra-mercato ci saranno, nella giornata di domenica, momenti di spettacolo, animazione per bambi-
ni. «Questo evento - dice Antonio Pacilio, presidente della Pro Loco - vuole essere un banco di prova per un ap-
puntamento che vorremmo riproporre ogni settimana, tutte le domeniche d'estate da giugno in poi. Un modo piace-
vole per conciliare tradizione, aggregazione, turismo e slancio per il commercio».il mattino                                           

Gaglione: "Chiaiese uomo giusto per una Turris giovane"             
E’ ancora fermo al palo Rosario Gaglione. Non ci sono sviluppi 
sull’eventuale allargamento societario della Turris. Ancora una 
volta, il patron corallino ribadisce di non poter prendere ancora 
nessuna decisione tecnica fin quando non saprà se continuare 
da solo, oppure affiancato da qualche socio. E’ chiaro che Ga-
glione si augura di avere un sostegno, in qualche modo, da 
qualche imprenditore. In realtà di sondaggi ne sta effettuando, 
ma un solo vero contatto è avvenuto e molto tempo fa. “Parlai 
con due persone che sembravano interessate al progetto, poi 
non l’ho più sentite …” ha ribadito Gaglione. E quindi restano 
ferme al palo anche le decisioni tecniche. L’unica quasi certez-
za è che Mandragora non guiderà più la Turris. Nell’incontro 
avuto con Gaglione (il secondo), il tecnico ha ribadito quanto 
dichiarato a Metropolis: “Voglio una squadra da vertice”. La ri-
sposta del presidente corallino è stata chiara: “Non posso prendere impegni di questo tipo, con nessuno. Se trova-
no qualcosa di meglio della Turris sono liberi di fare quello che vogliono, l’ho detto per la squadra e vale anche per 
l’allenatore. Se poi approderanno in lidi migliori vuole dire che abbiamo fatto bene nella passata stagione. Mandra-



gora, come alcuni calciatori, sono stati rigenerati dalla Turris. Lo stesso tecnico non allenava a novembre, ora può 
permettersi di parlare di traguardi ambiziosi”. Ma un’idea ce l’avrà Gaglione? Pare proprio di sì. Il presidente ha poi 
annunciato: “Se sarà una squadra giovane sceglierò un allenatore proveniente dal settore giovanile. Chiaiese po-
trebbe essere un nome interessante”. Insomma, una mezza confessione quella di Gaglione. Ma ora pensa soprat-
tutto al futuro societario, in attesa di risposte dall’imprenditoria locale. Resport                                                              

Crollo edificio, scatta l’inchiesta della Procura di: Antonella Losapio                                                                                                        
TORRE DEL GRECO - Scatta l’inchiesta della Procura dopo il crollo di un’ala di un edificio fatiscente in via Libertà 
Italiana, nel cuore della zona mare a Torre del Greco. Un’inchiesta volta ad appurare eventualità responsabilità su 
quanto accaduto. Una tragedia sfiorata su cui occorre far luce per prevenire altri cedimenti. Intanto dopo le perizie 
tecniche, i vigili del fuoco hanno deciso di procedere all’abbattimento dell’altra ala pericolante. Resta ferma fino a 
lunedì la circolazione dei treni nel tratto tra Torre del Greco e Torre Annunziata. Arrivano intanto le prime valutazio-
ni sulle motivazioni che hanno portato al crollo: secondo una stima fatta dai responsabili dell’ufficio tecnico comu-
nale il cedimento, oltre a cause legate alle vetustà dell'immobile, sarebbe dovuto anche ad un errore tecnico verifi-
catosi oltre 60 anni fa, quando sull’immobile fu realizzato il secondo piano. Un’emergenza denunciata 
dall’amministrazione comunale. “Ho più volte inoltrato agli organi competenti sovra comunali – attacca Ciro Borriel-
lo, sindaco di Torre del Greco - una richiesta di variazione del Piano Territoriale Paesaggistico, per la delocalizza-
zione, affinché si attui sia una efficace strategia di prevenzione edilizia a tutela della pubblica e privata incolumità 
che l’abbattimento dei tanti manufatti presenti nell’area storica e non solo. Rappresenterò nuovamente ai massimi 
vertici istituzionali, di voler attivare le procedure sottese alla variazione del vigente piano, onde consentire la demo-
lizione dei suddetti fabbricati a dir poco fatiscenti”. All’indomani del cedimento strutturale di un’ala dello stabile in 
via Libertà Italiana, crescono i timori di quanti vivono in edifici a rischio crollo, a cominciare dai residenti di alcuni 
stabili a corso Garibaldi.Intanto il Sunia (sindacato unitario nazionale inquilini e assegnatari) avvierà una campagna 
per la sicurezza del patrimonio edilizio. “Va realizzata - dicono i rappresentanti  sindacali - una banca dati sulla si-
curezza dei fabbricati e vanno destinate risorse anche straordinarie per avviare un serio piano per la messa in sicu-
rezza delle centinaia di fabbricati a rischio sia pubblici che privati. Quanto è successo dovrebbe scuotere 
l’immobilismo e le colpevoli inerzie di quanti sono preposti al controllo del territorio. Non è un mistero per nessuno 
che numerosi appartamenti inagibili del centro storico di Torre del Greco e della periferia, sono abitati da decine di 
famiglie che convivono con il pericolo tutti i giorni”.  metropolis 

 

 

 

                                                          

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                  

                                                                   

 

 

 

 


